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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  7 maggio 2024 , n.  60 .

      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitu-
isce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition 
Fund -   JTF)  ; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitui-
sce il Fondo sociale europeo Plus (FSE +) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relati-
vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza in-
terna e allo Strumento di sostegno finanziario per la ge-
stione delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2023, che mo-
difica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda 
l’inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU 
nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 
2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce 
la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa 
(STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamen-
ti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, 
(UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 
2021/241; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
italiano approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, recante «Disposizioni urgenti in materia di poli-
tiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle 
aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
n. 78 del 22 dicembre 2021, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 94 del 22 aprile 2022, recante approvazione 
della proposta di Accordo di Partenariato 2021-2027 e de-
finizione dei criteri di cofinanziamento pubblico naziona-
le dei programmi europei per il ciclo di programmazione 
2021-2027; 

 Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 approvato 
dalla Commissione europea con decisione di esecuzione 
C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
n. 36 del 2 agosto 2022, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 251 del 26 ottobre 2022, di presa d’atto dell’Ac-
cordo di Partenariato per l’Italia nel testo adottato dalla 
Commissione europea in data 15 luglio 2022; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-
nare ulteriori disposizioni finalizzate alla promozione 
dello sviluppo economico e della competitività del Pae-
se, anche mediante il rafforzamento delle iniziative di-
rette a migliorare l’efficienza e la qualità dell’azione dei 
programmi della politica di coesione relativi al periodo 
2021-2027, assicurando una programmazione coordinata 
tra i diversi livelli di governo e la loro complementari-
tà con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
nonché ad accelerarne l’attuazione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di inten-
sificare ulteriormente gli interventi volti a favorire il su-
peramento del divario economico e sociale delle regioni 
del Mezzogiorno rispetto alle altre aree del Paese, favo-
rendo, in particolare, l’effettuazione di investimenti per lo 
sviluppo e l’attrattività del sistema produttivo, nel settore 
dell’energia, nei settori della gestione delle risorse idriche 
e dei rifiuti, del dissesto idrogeologico nonché nel settore 
dei trasporti, con particolare riguardo ai collegamenti di 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1057-5-2024

medio e lungo raggio, ai nodi logistici, portuali e urbani, 
e della mobilità sostenibile, anche assicurando il pieno 
adempimento e l’efficace attuazione, per l’intero ciclo di 
programmazione, delle pianificazioni oggetto delle con-
dizioni abilitanti per la politica di coesione 2021-2027, di 
cui all’articolo 15 e all’Allegato IV al regolamento (UE) 
2021/1060; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di defini-
re misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli 
interventi relativi al PNRR coerentemente con il relativo 
cronoprogramma; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 aprile 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, 
dell’istruzione e del merito, dell’università e della ricerca, 
delle imprese e del made in Italy, dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, dell’interno e della cultura; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  MISURE DI RIFORMA

DELLA POLITICA DI COESIONE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UTILIZZO DELLE RISORSE

DELLE POLITICHE DI COESIONE EUROPEA

  Art. 1.

      Principi, finalità e definizioni    

     1. In attuazione della riforma 1.9.1 del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano, approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
come modificato con decisione del Consiglio ECO-
FIN dell’8 dicembre 2023, il presente decreto definisce 
il quadro normativo nazionale finalizzato ad accelerare 
l’attuazione e ad incrementare l’efficienza della politica 
di coesione europea, periodo di programmazione 2021-
2027, nei settori strategici di cui all’articolo 2 secondo 
un approccio orientato al risultato, con l’obiettivo di raf-
forzare il livello di efficacia e di impatto degli interventi 
prioritari cofinanziati. 

 2. Ai fini del presente decreto e della sua attuazione 
assume preminente valore l’interesse nazionale alla solle-
cita e puntuale realizzazione degli interventi ammissibili 
a finanziamento a valere sulle risorse della politica di co-
esione europea, periodo di programmazione 2021 – 2027, 
anche assicurando l’effettiva attuazione degli strumenti 
di pianificazione previsti dalle condizioni abilitanti, con 
particolare riferimento ai settori delle risorse idriche, dei 
rifiuti e dei trasporti, di cui all’articolo 15 e all’Allegato 
IV al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, e garantendo il 
pieno rispetto dei traguardi di spesa previsti dagli articoli 
105, 106 e 107 del regolamento (UE) 2021/1060. 

 3. Le disposizioni contenute nel presente decreto, in 
quanto direttamente attuative degli obblighi assunti in 
esecuzione del regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
sono adottate nell’esercizio della competenza legislativa 
esclusiva in materia di rapporti dello Stato con l’Unione 
europea di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera 
  a)  , della Costituzione. 

  4. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Cabina di regia»: l’organo con poteri di impulso 

e coordinamento generale per un’efficace attuazione della 
politica di coesione 2021-2027; 

   b)   «PNRR»: il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021, come modificato con decisione del Con-
siglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

   c)   «interventi del PNRR»: gli investimenti e le ri-
forme previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

   d)   «Fondo FSC» o «FSC»: il Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di 
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

   e)   «Accordo per la coesione»: gli Accordi previsti 
dall’articolo 1, comma 178, lettere   c)   e   d)  , della legge 
30 dicembre 2020, n. 178; 

   f)   «regioni del Mezzogiorno» o «regioni della ZES 
unica per il Mezzogiorno»: le regioni Abruzzo, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162; 

   g)   «amministrazione titolare di programma»: le am-
ministrazioni centrali, le regioni e le province autonome 
responsabili dell’attuazione dei programmi nazionali e 
regionali della politica di coesione europea 2021-2027; 

   h)   «regioni meno sviluppate»: le regioni italiane in-
dividuate dall’articolo 108, paragrafo 2, lettera   a)  , del re-
golamento (UE) 2021/1060; 

   i)   «Autorità di gestione»: l’autorità responsabile del-
la gestione del programma, conformemente alle funzioni 
definite all’articolo 72 del regolamento (UE) 2021/1060 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021; 

   l)   «condizioni abilitanti»: il sistema di prerequisiti di 
cui all’articolo 15 e agli Allegati III e IV al regolamento 
(UE) 2021/1060 al cui soddisfacimento è condizionato il 
rimborso dei fondi della politica di coesione europea; 

   m)   «sistema nazionale di monitoraggio»: il sistema 
nazionale di monitoraggio relativo all’utilizzazione delle 
risorse in materia di politiche di coesione di cui all’arti-
colo 50, comma 18, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 apri-
le 2023, n. 41, e alimentato secondo le modalità di cui 
all’articolo 4 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162.   
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  Art. 2.
      Settori strategici oggetto della riforma

della politica di coesione    

     1. In attuazione della riforma 1.9.1 del PNRR, le di-
sposizioni contenute nel presente capo si applicano ai 
programmi nazionali e regionali della politica di coesione 
2021-2027 approvati ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 
3, del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, nell’ambito 
dell’Accordo di Partenariato tra la Commissione europea 
e l’Italia del 15 luglio 2022, con riferimento alle azioni 
dei programmi ricadenti nei seguenti settori strategici: 
risorse idriche; infrastrutture per il rischio idrogeologico 
e la protezione dell’ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità 
sostenibile; energia; sostegno allo sviluppo e all’attrattivi-
tà delle imprese, anche per le transizioni digitale e verde.   

  Art. 3.
      Cabina di regia    

     1. La Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 703, 
lettera   c)   , della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
integrata ai sensi del comma 2, costituisce la sede di con-
fronto tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano per un’efficace attuazione della po-
litica di coesione europea 2021 – 2027. In particolare, la 
Cabina di regia:  

   a)   assicura, in relazione agli interventi finanziati a 
valere sulle risorse della politica di coesione europea, il 
coordinamento tra quelli attuati a livello regionale e quel-
li attuati a livello nazionale; 

   b)   promuove la complementarità e la sinergia tra gli 
interventi finanziati a valere sulle risorse della politica di 
coesione e gli investimenti previsti dal PNRR e dagli Ac-
cordi per la coesione; 

   c)   verifica i risultati dell’attività di monitoraggio ef-
fettuata dal Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri sul-
lo stato di avanzamento degli interventi prioritari inseriti 
negli elenchi di cui all’articolo 4; 

   d)   definisce le priorità della piattaforma per le tecno-
logie strategiche per l’Europa (STEP) da sostenere con il 
concorso dei programmi della politica di coesione euro-
pea 2021-2027. 

 2. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, 
la composizione della Cabina di regia di cui all’articolo 1, 
comma 703, della legge n. 190 del 2014, è integrata dal 
Ministro dell’economia e delle finanze, dai Ministri com-
petenti per i settori della riforma ovvero titolari dei pro-
grammi interessati dagli interventi prioritari inseriti negli 
elenchi di cui all’articolo 4 e dai Presidenti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano. 

 3. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri assicura, 
nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico dalla finanza pubblica, le funzioni di supporto orga-
nizzativo e tecnico in relazione alle attività della Cabina 
di regia di cui ai commi 1 e 2.   

  Art. 4.

      Individuazione degli interventi prioritari
nei settori strategici della politica di coesione europea    

     1. Al fine di garantire un più efficiente utilizzo delle 
risorse della politica di coesione europea relative al pe-
riodo di programmazione 2021-2027 e di rafforzarne il 
coordinamento con gli interventi finanziati dal PNRR e 
dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), periodo di 
programmazione 2021–2027, come definiti nell’ambito 
degli Accordi per la coesione, i Ministeri, le regioni e le 
province autonome, titolari di programmi della politica di 
coesione europea relativi al periodo di programmazione 
2021-2027, individuano un elenco di interventi prioritari 
nell’ambito degli obiettivi dei programmi per ciascuno 
dei settori indicati all’articolo 2, ove compatibili, già se-
lezionati per il finanziamento o in fase di pianificazione. 
Per i suddetti interventi è specificata la rilevanza, in ter-
mini di peso finanziario, rispetto ai corrispondenti obiet-
tivi strategici dei programmi nazionali e regionali e agli 
obiettivi specifici di riferimento. 

  2. Ferme restando le disposizioni e le procedure previ-
ste dai regolamenti che disciplinano la politica di coesio-
ne europea, con particolare riguardo a quelle in materia 
di ammissibilità al finanziamento e ai criteri di selezione 
adottati dal Comitato di sorveglianza per ciascun pro-
gramma, l’individuazione degli interventi prioritari di cui 
al comma 1 avviene sulla base dei seguenti indici:  

   a)   effettiva attuazione mediante gli interventi prio-
ritari delle pianificazioni di settore nazionali e regionali, 
con particolare riguardo agli investimenti connessi al sod-
disfacimento delle condizioni abilitanti nel settore idrico, 
nel settore dei rifiuti e nel settore dei trasporti; 

   b)   finanziamento degli investimenti nei settori di cui 
all’articolo 2 già oggetto di valutazione e non finanziabili, 
anche per esaurimento delle risorse, a valere su altri stru-
menti di intervento europei o nazionali, ove coerenti con 
i programmi della politica di coesione europea e con le 
disposizioni previste dai pertinenti regolamenti; 

   c)   complementarità degli interventi con quelli finan-
ziati a valere sulle risorse FSC, con particolare riguardo 
a quelli definiti dagli Accordi per la coesione, e con le 
risorse del PNRR; 

   d)   contributo al superamento dei divari infrastruttu-
rali e di servizio a livello nazionale, regionale o locale; 

   e)   rafforzamento dei servizi di interesse economico 
generale (SIEG), al fine di sostenere investimenti volti ad 
efficientare l’erogazione del servizio; 

   f)   attuazione delle operazioni di importanza strategi-
ca identificate dai programmi 2021-2027 ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

   g)   promozione della transizione verde e digitale, an-
che tenuto conto degli obiettivi del Piano REPowerEU, in 
attuazione del regolamento (UE) 2023/435 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2023; 

   h)   realizzazione di progetti non completati nel pe-
riodo 2014-2020 e da completare nell’ambito della pro-
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grammazione 2021-2027, in applicazione di quanto pre-
visto dagli articoli 118 e 118  -bis   del regolamento (UE) 
2021/1060; 

   i)   coerenza degli investimenti con le previsioni del 
Piano strategico della ZES unica di cui all’articolo 11 del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162; 

   l)   coerenza degli investimenti con le previsioni del 
Piano strategico nazionale delle aree interne (PSNAI), di 
cui all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge n. 124 del 
2023; 

   m)   interventi necessari per fronteggiare le ripercus-
sioni sulla situazione economica e sociale e sulle finan-
ze pubbliche derivanti dalle circostanze eccezionali o 
inconsuete di cui all’articolo 20 del regolamento (UE) 
2021/1060. 

  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, i Mini-
steri, le regioni e le province autonome trasmettono al 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per ciascuno 
dei settori di cui all’articolo 2 l’elenco degli interven-
ti prioritari individuati ai sensi dei commi 1 e 2, con la 
specificazione degli indici di cui al comma 2 a tale fine 
utilizzati. Gli interventi prioritari già selezionati nell’am-
bito del programma sono identificati con il codice unico 
di progetto (CUP) e sono corredati da dettagliati crono-
programmi procedurali e finanziari recanti l’indicazione 
degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, individuati in 
relazione alle seguenti principali fasi di realizzazione de-
gli investimenti:  

   a)   completamento delle procedure di selezione delle 
operazioni e di individuazione dei beneficiari; 

   b)   assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti; 
   c)   completamento dell’intervento. 

 4. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede 
alla verifica della coerenza degli elenchi trasmessi ai sen-
si del comma 1 con i settori di cui all’articolo 2 e con gli 
indici previsti dal comma 2, nonché al monitoraggio de-
gli interventi inseriti in detti elenchi secondo le modalità 
previste dall’articolo 5. In relazione agli elenchi trasmessi 
dalle regioni e delle province autonome, l’attività di ve-
rifica di cui al primo periodo è effettuata unitamente alle 
amministrazioni centrali competenti per materia. 

 5. È ammessa la modifica dei cronoprogrammi degli 
interventi inseriti negli elenchi di cui al comma 1 in caso 
di impossibilità di rispettare le tempistiche indicate per 
circostanze oggettive e non imputabili all’amministrazi-
ne titolare del programma ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento. 

 6. Le amministrazioni titolari di programmi, che non 
hanno soddisfatto alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto le condizioni abilitanti nei settori idrico, dei ri-
fiuti e dei trasporti, trasmettono, entro il 30 giugno 2024, 
al Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri un cronopro-
gramma dettagliato delle azioni intraprese e da intrapren-
dere per il relativo soddisfacimento. 

 7. All’articolo 11, comma 3, decreto–legge n. 124 del 
2023, al primo periodo, dopo le parole: «all’articolo 10, 
comma 1,» sono inserite le seguenti: «da adottare entro 
il 31 luglio 2024,» e, dopo il primo periodo, è aggiunto 
il seguente: «Il Piano strategico è aggiornato secondo le 
medesime modalità di cui al primo periodo.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di monitoraggio rafforzato

degli interventi prioritari    

     1. Fermi gli obblighi di alimentazione del sistema 
nazionale di monitoraggio, ciascuna Amministrazione 
titolare di programma trasmette al Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e del-
le finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato entro il 31 agosto ed entro il 28 febbraio di ciascun 
anno, relazioni semestrali sullo stato di avanzamento pro-
cedurale e finanziario degli interventi prioritari indivi-
duati nell’ambito dei programmi ai sensi dell’articolo 4 e 
identificati con il codice unico di progetto (CUP), riferite, 
rispettivamente, ai periodi 1° gennaio – 30 giugno e 1° lu-
glio – 31 dicembre. 

 2. Le relazioni semestrali di cui al comma 1 consen-
tono la verifica dei cronoprogrammi di cui all’articolo 4, 
comma 3, con particolare riferimento alle fasi procedura-
li ivi previste, nonché l’applicazione del meccanismo di 
premialità di cui all’articolo 7. In caso di disallineamenti 
rispetto alle scadenze individuate nei suddetti cronopro-
grammi, le amministrazioni titolari di programmi comu-
nicano tempestivamente al Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud le ragioni dei disallineamenti e le 
azioni pianificate o in corso per porre rimedio a criticità e 
ritardi, anche ai fini dell’individuazione di eventuali mi-
sure di accelerazione. Le informazioni relative ai singoli 
interventi contenute nelle suddette relazioni devono esse-
re coerenti con i dati e le relative informazioni desumibili 
dal sistema nazionale di monitoraggio. 

 3. Per favorire l’efficace raccordo tra programmi na-
zionali e regionali che intervengono sulla medesima prio-
rità di intervento e sul medesimo territorio ed evitare so-
vrapposizioni, il Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud promuove nell’ambito del Comitato con fun-
zioni di sorveglianza e di accompagnamento dell’attua-
zione dell’Accordo di Partenariato 2021-2027 e relative 
articolazioni, una specifica azione di monitoraggio con 
il coinvolgimento delle Autorità di Gestione dei suddetti 
programmi. 

 4. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di rafforzamento

della capacità amministrativa    

     1. Al fine di favorire la realizzazione degli interventi 
prioritari di cui all’articolo 4, sulla base dei fabbisogni 
rappresentati dalle amministrazioni interessate il Dipar-
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timento per le politiche di coesione e per il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, in coerenza con le 
previsioni del Programma nazionale di assistenza tecnica 
– Capacità per la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027 e a valere sulle risorse rese all’uopo disponi-
bili da detto programma, pone in essere specifiche azioni 
finalizzate al rafforzamento della capacità amministrativa 
e al supporto tecnico-specialistico dei soggetti e degli or-
ganismi di attuazione e coordinamento delle politiche di 
coesione, con particolare riguardo a quelli preposti alla 
realizzazione degli investimenti necessari al consegui-
mento delle condizioni abilitanti. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per l’attiva-
zione ovvero per l’implementazione di processi di informa-
tizzazione e di digitalizzazione nell’ambito delle politiche di 
coesione, il Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato ad utilizzare le risorse del Programma operativo com-
plementare al Programma operativo nazionale Governance 
e capacità istituzionale 2014-2020, di cui alla deliberazione 
del Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica n. 46 del 10 agosto 2016, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 302 del 28 dicembre 2016, integrato sul piano fi-
nanziario dalla deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica n. 36 del 28 luglio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 2 settembre 
2020, già destinate alle finalità di cui all’articolo 1, commi 
179 e 179  -bis  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero 
a quelle di cui all’articolo 31  -bis  , comma 7, del decreto-leg-
ge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, nei limiti delle risorse 
che non risultino impegnate dalle amministrazioni benefi-
ciarie alla data del 30 giugno 2024 mediante la sottoscrizio-
ne dei contratti con il personale selezionato sulla base delle 
predette disposizioni, nel rispetto delle procedure e dei crite-
ri di ammissibilità del predetto Programma. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, al fine 
di accelerare la selezione delle unità di personale di cui 
all’articolo 31-bis, comma 7, del decreto-legge n. 152 del 
2021, gli enti beneficiari, in deroga alle previsioni di cui 
al comma 8 del medesimo articolo 31  -bis  , procedono di-
rettamente, nel rispetto dei fabbisogni rilevati, alla sele-
zione, con le modalità e le procedure di cui all’articolo 1, 
commi 5 e seguenti, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, ed alla contrattualizzazione delle unità di 
personale sulla base del contratto tipo di cui al terzo pe-
riodo dell’articolo 31  -bis  , comma 8,. All’esito delle pro-
cedure selettive e all’acquisizione dei relativi contratti di 
collaborazione professionale, il Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consi-
glio dei ministri provvede a trasferire agli enti beneficiari 
le risorse corrispondenti per la copertura delle spese, nel 
rispetto delle procedure e dei criteri di ammissibilità del 
Programma di cui al comma 2. 

 4. I contratti stipulati entro il termine del 30 giugno 
2024 ai sensi dell’articolo 1, commi 179 e 179  -bis  , della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero ai sensi dell’arti-
colo 31  -bis  , comma 7, del decreto-legge n. 152 del 2021, 
non possono avere una scadenza successiva al 31 dicem-
bre 2026. 

 5. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi 
di rafforzamento della capacità amministrativa finalizzati 
ad accrescere la qualità e i livelli di spesa dei programmi 
regionali della politica di coesione europea relativi al pe-
riodo di programmazione 2021-2027, il Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri stipula apposite convenzioni con la 
società in house Eutalia s.r.l. per l’attuazione di specifi-
che progettualità, ivi compreso lo svolgimento di attività 
di informazione, di accompagnamento, di supporto e di 
tutoraggio nella gestione di specifiche iniziative di raf-
forzamento della capacità amministrativa dei soggetti di 
cui all’articolo 50 del regolamento (UE) 2021/1060, de-
stinatari delle risorse dei programmi regionali, ubicati nei 
territori delle e regioni meno sviluppate, in raccordo con 
le Autorità di gestione dei predetti programmi regionali. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione delle convenzioni di 
cui al primo periodo, si provvede a valere sulle risorse 
del Programma nazionale di assistenza tecnica Capaci-
tà per la Coesione 2021-2027 a titolarità del citato Di-
partimento, nel rispetto delle procedure e delle regole di 
ammissibilità della spesa previste in relazione al predetto 
Programma. 

 6. All’espletamento delle attività di cui al comma 5, la 
società in house Eutalia S.r.l. può provvedere con le ri-
sorse interne, ivi compreso il personale assunto mediante 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, con 
personale esterno, nonché con il ricorso a competenze di 
persone fisiche o giuridiche disponibili sul mercato, nel 
rispetto di quanto stabilito dal testo unico in materia di so-
cietà a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislati-
vo 19 agosto 2016, n. 175, e dal codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.   

  Art. 7.
      Disposizioni per favorire l’attuazione
della politica di coesione - premialità    

     1. Al fine di promuovere il raggiungimento dei risultati 
della politica di coesione europea, anche mediante una 
più efficiente e tempestiva programmazione e attuazione 
degli interventi ammessi a finanziamento, con riguardo 
agli interventi prioritari inseriti negli elenchi di cui all’ar-
ticolo 4, in caso di raggiungimento, sulla base delle ri-
sultanze del sistema nazionale di monitoraggio e delle 
relazioni semestrali di cui all’articolo 5, degli obiettivi in-
termedi e finali come individuati ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3, lettere   b)   e   c)  , nei cronoprogrammi inviati, le 
regioni e le province autonome, in deroga all’articolo 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, possono utilizzare, secondo le modalità di 
cui al comma 2 e fino a concorrenza dell’intera quota re-
gionale di cofinanziamento dei programmi europei FESR 
e FSE Plus, le economie delle risorse FSC maturate in 
relazione agli interventi inseriti negli Accordi per la coe-
sione che risultano conclusi in base alle risultanze del Si-
stema nazionale di monitoraggio. L’entità delle premiali-
tà riconoscibili ai sensi del primo periodo sulla base degli 
esiti dell’istruttoria di cui al comma 2, nonché le modalità 
e i termini di utilizzo da parte delle regioni delle risorse 
liberate a seguito del riconoscimento delle predette pre-
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mialità sono definite con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), adottata su proposta del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze tenendo conto delle nuove regole europee relative 
al coordinamento delle politiche economiche degli Stati 
membri ed alla sorveglianza di bilancio multilaterale. 

 2. Per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 1, le re-
gioni e le province autonome inviano al Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri apposita istanza per il ricono-
scimento della misura premiale in ragione del consegui-
mento degli obiettivi di cui al comma 1 e nei limiti delle 
economie sopra richiamate. Entro trenta giorni dalla rice-
zione della richiesta, il Dipartimento procede alla verifica 
dei presupposti necessari per il riconoscimento delle pre-
mialità sulla base dei dati presenti nel Sistema nazionale 
di monitoraggio e delle relazioni di cui al comma 1. 

 3. In caso di inerzia o inadempimento delle ammini-
strazioni pubbliche responsabili degli interventi inseriti 
negli elenchi di cui all’articolo 4 ovvero dei relativi sog-
getti attuatori, anche con riferimento al mancato rispetto 
delle scadenze dei cronoprogrammi trasmessi ai sensi dei 
commi 3 e 6 del medesimo articolo 4, e, comunque, ove si 
renda necessario al fine di evitare il disimpegno automati-
co dei fondi erogati dall’Unione europea, il Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri assegna all’amministrazione 
responsabile ovvero al soggetto attuatore interessato un 
termine per provvedere non superiore a quindici giorni. 
In caso di perdurante inerzia, la Cabina di regia richiede 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR di proporre al Consiglio dei ministri 
l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, secondo 
le modalità previste dal comma 1, secondo periodo, del 
medesimo articolo 12. 

 4. In caso di dissenso, diniego, opposizione o altro atto 
equivalente che, secondo la legislazione vigente, sia ido-
neo a precludere, in tutto o in parte, la realizzazione di un 
intervento prioritario ai sensi dell’articolo 4, ove un mec-
canismo di superamento del dissenso non sia già previsto 
dalle vigenti disposizioni, la Cabina di regia, sulla base 
dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri unitamente all’amministrazione responsabile 
dell’intervento, richiede al Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di proporre l’at-
tivazione del procedimento di superamento del dissenso 
previsto dall’articolo 13 del decreto-legge n. 77 del 2021.   

  Art. 8.
      Disposizioni per l’attuazione della Piattaforma per le 

tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) e del Fon-
do per una transizione giusta - JTF    

      1. Al fine di attuare gli obiettivi previsti dal regolamen-
to (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la piattaforma 

per le tecnologie strategiche per l’Europa (regolamento 
STEP), nonché per sostenere i programmi di investimen-
to produttivo ovvero di ricerca e sviluppo, anche realiz-
zati da grandi imprese, in ambiti di particolare interesse 
strategico per il Paese, la Cabina di regia di cui all’ar-
ticolo 3 definisce gli orientamenti nazionali nei settori 
indicati dall’articolo 2 del regolamento (UE) 2024/795 
e nei connessi Orientamenti adottati dalla Commissione 
europea, al fine di:  

   a)    sostenere lo sviluppo o la fabbricazione di tec-
nologie critiche o salvaguardare e rafforzare le rispettive 
catene del valore nei seguenti ambiti:  

 1) tecnologie digitali e innovazione delle tecnolo-
gie «deep tech»; 

 2) tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo 
delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni nette, 
quali definite nel regolamento sull’industria a zero emis-
sioni nette; 

 3) biotecnologie, compresi i medicinali inclu-
si nell’elenco dell’Unione dei medicinali critici e i loro 
componenti; 

   b)   affrontare le carenze di manodopera e di compe-
tenze essenziali a sostegno degli obiettivi di cui alla let-
tera   a)  . 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, i programmi na-
zionali e regionali della politica di coesione 2021-2027 
possono essere riprogrammati entro il 31 agosto 2024 ov-
vero entro il 31 marzo 2025, nel rispetto delle tempistiche 
e delle procedure di cui al regolamento (UE) 2024/795 
e delle disposizioni inerenti all’ammissibilità al finanzia-
mento di cui al regolamento (UE) 2021/1060. Nell’am-
bito del Programma nazionale Ricerca, Innovazione e 
Competitività per la transizione verde e digitale FESR 
2021-2027, la somma di 300 milioni di euro è destina-
ta, nel rispetto della pertinente disciplina in materia di 
aiuti di Stato, ai programmi di investimento, di importo 
non inferiore a 5 milioni di euro e fino a 20 milioni di 
euro, realizzati dalle imprese, anche di grandi dimensio-
ni, sulle aree territoriali previste dal Programma, nonché 
rispondenti alle finalità e agli ambiti tecnologici di cui al 
comma 1, lettera   a)  . L’importo di 300 milioni di euro può 
essere incrementato o ridotto in funzione delle risultanze 
della riprogrammazione del citato Programma nazionale, 
nonché degli effettivi fabbisogni riscontrati. Con decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazio-
ne operativa dell’intervento di cui al secondo periodo del 
presente comma. 

 3. Il Programma nazionale che attua il Fondo per una 
transizione giusta assicura la transizione giusta di cui al 
regolamento (UE) 2021/1056, favorendo gli investimenti 
relativi alle tecnologie per l’energia pulita, alla riduzione 
delle emissioni, al recupero dei siti industriali e alla ri-
qualificazione dei lavoratori e concorre al perseguimento 
delle priorità di cui al regolamento (UE) 2024/795 come 
indicate al comma 1, nel rispetto delle procedure indivi-
duate dal medesimo regolamento (UE) 2024/795 e delle 
procedure e delle regole di ammissibilità previste in rela-
zione al predetto Programma. 
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 4. Le risorse di cofinanziamento nazionale rivenienti 
dall’applicazione, nei programmi nazionali e regionali 
della politica di coesione relativi al periodo di program-
mazione 2021-2027, dei tassi di cofinanziamento UE fino 
al massimo del 100 per cento, in coerenza con quanto 
previsto agli articoli 10, 11 e 12 , del regolamento (UE) 
2024/795, sono mantenute nell’ambito dei medesimi pro-
grammi oggetto di riprogrammazione, per effetto della 
decisione di approvazione della Commissione europea, 
ovvero utilizzate dalle Amministrazioni titolari per il 
perseguimento dei medesimi obiettivi di cui al comma 1 
nell’ambito degli Accordi per la coesione. 

 5. I progetti cofinanziati nell’ambito delle priorità de-
dicate agli obiettivi STEP dei programmi nazionali e re-
gionali della politica di coesione sono oggetto di monito-
raggio secondo le modalità di cui all’articolo 5. 

 6. In attuazione dell’articolo 4, paragrafo 4, del rego-
lamento (UE) 2024/795, le priorità individuate per le fi-
nalità di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , possono essere 
sostenute anche mediante le risorse derivanti dalla revi-
sione del PNRR.   

  Capo  II 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

E DI RAFFORZAMENTO DALLA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA

  Art. 9.
      Disposizioni in materia di controlli    

     1. All’articolo 50, comma 11, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Il contingente dei componenti del Nucleo per 
le politiche di coesione addetti allo svolgimento delle at-
tività di controllo di programmi e progetto di investimen-
to pubblici e di Autorità di audit è determinato in cinque 
unità.».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di utilizzazione delle risorse

del Fondo per lo sviluppo e la coesione    

     1. Nelle more della definizione degli Accordi per la co-
esione di cui all’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, con delibera del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR, sentita la Cabina di regia di cui all’ar-
ticolo 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, può essere disposta un’assegnazione, in 
anticipazione alla programmazione di cui alla medesima 
lettera   d)  , a valere sulle risorse indicate dalla delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile n. 25 del 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 269 del 17 novembre 2023, af-
ferenti alle regioni per le quali non siano stati sottoscritti i 
citati Accordi per la coesione, delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione per il periodo di programma-
zione 2021-2027. L’assegnazione di cui al primo periodo 

può essere disposta, secondo le medesime modalità ivi 
previste, anche laddove non si addivenga ad un’intesa sul 
contenuto dei predetti Accordi per la coesione e alla loro 
conseguente sottoscrizione. La delibera di cui al primo 
periodo definisce i cronoprogrammi procedurali e finan-
ziari degli interventi ai quali si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al Capo I del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. L’assegnazione 
disposta ai sensi del presente comma è finalizzata, nel ri-
spetto del criterio di aggiuntività ed escludendo ipotesi di 
sostituzione di coperture finanziarie già presenti:  

   a)   al finanziamento di interventi di immediata o di 
pronta cantierabilità; 

   b)   al completamento degli interventi non ancora ul-
timati al termine dei precedenti cicli di programmazione; 

   c)   al finanziamento di interventi di particolare com-
plessità o rilevanza per gli ambiti territoriali. 

 2. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri procede 
all’individuazione degli interventi, cui può essere ricono-
sciuto il finanziamento ai sensi del comma 1, sulla base 
degli esiti dell’istruttoria svolta ai sensi dell’articolo 1, 
comma 178, lettera   d)  , numero 1), della legge n. 178 del 
2020. 

 3. A seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di cui al comma 1, 
ciascuna Amministrazione assegnataria delle risorse è 
autorizzata ad avviare le attività occorrenti. L’Accordo 
per la coesione da definire ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 del 2020, dà evi-
denza degli interventi e delle risorse annuali assegnate ai 
sensi del comma 1. 

 4. In relazione alle risorse assegnate ai sensi del com-
ma 1 si applica la disciplina di cui all’articolo 1, com-
ma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020 e le risorse 
sono trasferite su richiesta dell’amministrazione assegna-
taria compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa. 

 5. All’articolo 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, come complessivamente determinate 
ai sensi del primo periodo, possono essere destinate a coper-
tura del cofinanziamento regionale di spese di investimen-
to dei programmi regionali cofinanziati dai fondi europei 
FESR e FSE Plus, senza vincoli di riparto tra i programmi».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO E LA COESIONE TERRITORIALE

  Art. 11.
      Disposizioni in materia

di perequazione infrastrutturale per il Mezzogiorno    

     1. Al fine di promuovere il recupero del divario in-
frastrutturale tra le regioni del Mezzogiorno d’Italia e le 
altre aree geografiche del territorio nazionale, nonché di 
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garantire analoghi livelli essenziali di infrastrutturazione 
e dei servizi a essi connessi, il Fondo di cui all’artico-
lo 22, comma 1  -ter   della legge 5 maggio 2009, n. 42, è 
ridenominato «Fondo perequativo infrastrutturale per il 
Mezzogiorno». 

 2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al finanzia-
mento dell’attività di progettazione e di esecuzione di in-
terventi da realizzare nei territori delle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, 
Sardegna e relativi a infrastrutture stradali, autostradali, 
ferroviarie, portuali, aeroportuali, idriche, nonché a strut-
ture sanitarie, assistenziali e scolastiche, coerenti con le 
priorità indicate nel Piano strategico della ZES unica di 
cui all’articolo 11 del decreto-legge 19 settembre 2023, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162. Gli interventi suscettibili di finan-
ziamento possono consistere nella realizzazione di nuove 
strutture o nel recupero del patrimonio pubblico esistente, 
anche mediante la sua riqualificazione funzionale. 

  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato su proposta del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto 
con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti:  

   a)    l’entità delle risorse assegnate, nei limiti delle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1, per la realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 2 in ciascuna delle regioni 
indicate nel medesimo comma, tenendo conto, tra l’altro:  

 1) degli esiti della ricognizione effettuata ai sensi 
dell’articolo 22, comma 1, della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, nella formulazione vigente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 

 2) della specificità insulare, nonché di quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 690, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, e degli esiti del tavolo tecnico-politico sui 
costi dell’insularità di cui al punto 10 dell’accordo in ma-
teria di finanza pubblica fra lo Stato e la regione Sardegna 
del 7 novembre 2019; 

 3) delle specificità delle zone di montagna e delle 
aree interne; 

 4) dell’estensione delle superfici territoriali; 
 5) della densità della popolazione e delle unità 

produttive; 
 6) dell’assenza ovvero della grave carenza di col-

legamenti infrastrutturali con le reti su gomma e su ferro 
di carattere e valenza nazionale; 

 7) dell’entità dei finanziamenti riconosciuti a va-
lere sulle risorse del PNRR e dal Piano complementare di 
cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nonché 
di quelli previsti dagli Accordi per la coesione, per realiz-
zazione della medesima tipologia di interventi; 

   b)   l’amministrazione statale o regionale responsabi-
le, nei limiti delle risorse assegnate, della selezione degli 
interventi, con l’indicazione degli obiettivi iniziali, inter-
medi e finali attesi, in coerenza con le risorse annualmen-
te rese disponibili; 

   c)    i criteri di priorità da utilizzare nella selezione de-
gli interventi da parte delle amministrazioni responsabili, 
tra cui:  

 1) l’avanzato stato progettuale dell’intervento o la 
sua immediata cantierabilità; 

 2) la capacità dell’intervento di determinare un 
significativo miglioramento della mobilità dell’utenza 
ovvero della qualità dei servizi educativi, sanitari o assi-
stenziali erogati; 

 3) l’indisponibilità di finanziamenti a valere su al-
tri fondi nazionali o dell’Unione europea; 

   d)   le modalità di monitoraggio procedurale e finan-
ziario degli interventi attraverso il sistema di cui al decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché di rendi-
contazione degli stessi; 

   e)   i casi e le modalità di revoca dei finanziamenti 
concessi, nonché di recupero degli stessi. 

 4. All’articolo 22 della legge 5 maggio 2009, n. 42, i 
commi 1, 1  -bis  , 1  -quater   e 1  -quinquies   sono abrogati ed 
al comma 1  -ter   le parole «Per il finanziamento degli in-
terventi di cui al comma 1  -quater  » sono sopresse. 

 5. All’articolo 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, le parole: «di stanziamenti 
ordinari in conto capitale almeno proporzionale alla po-
polazione residente» sono sostituite dalle seguenti: «di ri-
sorse non inferiore al 40 per cento delle risorse allocabili». 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, come mo-
dificato dal comma 5 del presente articolo, si applicano 
al riparto delle risorse dei programmi di spesa in conto 
capitale finalizzati alla crescita o al sostegno degli inve-
stimenti da assegnare sull’intero territorio nazionale, che 
non abbia criteri o indicatori di attribuzione già indivi-
duati alla data di entrata in vigore del presente decreto 
ovvero che, alla medesima data, non rientrino in una pro-
grammazione settoriale vincolante. 

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, 
come modificato dal comma 5 del presente articolo, si 
applicano anche alle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dell’artico-
lo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
dell’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 per le finalità indicate, rispettivamen-
te, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 148 del 27 giugno 2017, dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 novem-
bre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 
2 febbraio 2019, dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2019, recante ripartizione delle ri-
sorse del Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti 
delle amministrazioni centrali dello Stato e allo svilup-
po del paese, e dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
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Ufficiale   n. 41 del 18 febbraio 2021, anche al fine di re-
alizzare gli interventi nei territori di cui al comma 2 e 
selezionati sulla base dei criteri cui al comma 3, lettera   c)  , 
in coerenza con le assegnazioni delle risorse dei predetti 
fondi. 

 8. All’articolo 7, comma 3, del decreto–legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162, dopo il secondo perio-
do, è inserito il seguente: «Ai fini della predisposizione 
del PSNAI si tiene, altresì, conto degli esiti della ricogni-
zione effettuata ai sensi dell’articolo 22, comma 1, della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, nella formulazione vigente 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione 
e, in particolare, degli esiti della ricognizione relativa alle 
aree interne dei territori delle regioni diverse da quelle di 
cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto.».   

  Art. 12.
      Disposizioni in materia

di contratti istituzionali di sviluppo    

     1. Entro il 31 luglio 2024 il Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri effettua la ricognizione sullo stato di 
attuazione, con particolare riferimento all’assunzione di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti, dei singoli in-
terventi attuati nell’ambito dei contratti istituzionali di 
sviluppo, già stipulati ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 2. In relazione ai contratti istituzionali di sviluppo di 
cui al comma 1, nelle more della ricognizione ivi prevista 
e della formalizzazione delle conseguenti determinazio-
ni da parte dei tavoli istituzionali previsti dai medesimi 
contratti istituzionali, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, le funzioni di responsabile 
unico del contratto (RUC) sono trasferite al Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 3. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e per il PNRR, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, entro sessanta giorni 
dalla conclusione della ricognizione di cui al comma 1, 
si provvede alla revisione della governance istituziona-
le e delle modalità attuative dei contratti istituzionali di 
sviluppo.   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di zone logistiche semplificate    

     1. Nelle zone logistiche semplificate istituite ai sensi 
dell’articolo 1, commi da 61 a 65  -bis  , della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, limitatamente alle zone ammissibili 
agli aiuti a finalità regionale a norma dell’articolo 107, 
paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, è concesso un contributo, sotto for-
ma di credito d’imposta, nella misura massima consenti-
ta dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, 
in relazione agli investimenti in beni strumentali di cui 
all’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 novembre 2023, n. 162, realizzati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 
15 novembre 2024. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’articolo 16, commi da 2 a 5, del 
predetto decreto-legge n. 124 del 2023. 

 2. Il contributo, sotto forma di credito d’imposta, di cui 
al comma 1 è concesso nel limite di spesa complessivo di 
80 milioni di euro per l’anno 2024 e non trova applicazio-
ne nelle zone logistiche semplificate istituite ai sensi del 
secondo periodo dell’articolo 1, comma 62, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. 

 3. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti 
le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le 
modalità di applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 2. 

 4. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui al com-
ma 196 del medesimo articolo 1 è incrementato di euro 20 
milioni per l’anno 2024 e di euro 50 milioni per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 4 quantificati in 
complessivi 100 milioni di euro per l’anno 2024 e in 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle risor-
se del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ed imputati 
sulla quota afferente alle amministrazioni centrali ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 1), della 
medesima legge n. 178 del 2020.   

  Art. 14.
      Disposizioni in materia di interventi da realizzare nel ter-

ritorio del Mezzogiorno ed affidati a Commissari stra-
ordinari di governo    

     1. Al fine di assicurare la celere realizzazione degli in-
terventi inseriti nel programma di risanamento ambienta-
le e rigenerazione urbana del comprensorio Bagnoli-Co-
roglio di cui all’articolo 33, comma 13, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Commissario straor-
dinario di Governo di cui al comma 11  -bis   del medesimo 
articolo 33 sottoscrivono un apposito protocollo d’intesa 
recante l’individuazione degli interventi finanziabili con 
le risorse di cui al comma 2 e dei relativi cronoprogrammi 
procedurali e finanziari. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari 
a complessivi 1.218 milioni di euro per il periodo 2024-
2029, di cui 28 milioni di euro per l’anno 2024, 90 milio-
ni di euro per l’anno 2025, 100 milioni di euro per l’anno 
2026, 200 milioni di euro per l’anno 2027 e 400 milioni 
per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si provvede a valere 
sulle risorse indicate per la regione Campania dalla deli-
bera del CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata 
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 2), 
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della medesima legge n. 178 del 2020 iscritte nel Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. Con delibera del Comitato per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR si provvede all’assegna-
zione delle risorse relative al finanziamento del program-
ma degli interventi di cui al comma 1. Delle risorse di cui 
al presente comma è data evidenza nell’Accordo per la 
coesione da definire tra la regione Campania e il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 20 settembre 
1996, n. 486, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 1996, n. 582, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 14, le parole: «comprensivo del ripri-
stino della morfologia naturale della costa in conformità 
allo strumento urbanistico del Comune di Napoli,» sono 
soppresse; 

   b)   dopo il comma 14, è aggiunto il seguente: «14  -bis  . 
Fermo quanto previsto dall’articolo 33, comma 13- bis, 
del decreto-legge 12 settembre 2014 n.133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
in relazione agli interventi di messa in sicurezza, bonifica 
e risanamento ambientale relativi all’area marino costiera 
di cui al comma 14, per i quali sono in corso le procedure 
di valutazione di impatto ambientale, qualora la ridefini-
zione dei profili localizzativi consegua a modificazioni e 
integrazioni di singoli interventi già assoggettati a VAS, 
può procedersi alla valutazione integrata VIA-VAS. In tal 
caso, la valutazione integrata è effettuata dall’Autorità 
competente per la VIA e si conclude con l’adozione di un 
provvedimento unico.». 

 4. All’articolo 14  -quater   del decreto-legge 9 dicembre 
2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 11 del 2024, dopo il comma 6 è aggiunto il seguen-
te: «6  -bis   Il Commissario straordinario può avvalersi del 
supporto tecnico di un numero massimo di quattro esperti 
o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione anche in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. I compensi per il supporto tecnico presta-
to dai soggetti di cui al primo periodo sono definiti, con 
provvedimento del Commissario straordinario, nel limite 
massimo di 70.000 euro annui al lordo dei contributi pre-
videnziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per ogni esperto o consulente. Gli oneri di cui al 
presente comma sono posti a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare. Resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».   

  Art. 15.

      Disposizioni in materia di investimenti    

     1. Al fine di assicurare l’efficacia delle azioni di so-
stegno economico in favore di piccole e microimprese, 
come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, nelle aree inter-
ne, non si procede alla revoca delle risorse assegnate ai 
Comuni, ai sensi dell’articolo 1, commi 65  -ter   e 65  -quin-
quies  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, se dagli stes-
si utilizzate entro la data del 31 dicembre 2025. Ai fini 
del presente comma, le risorse si intendono utilizzate con 
l’adozione da parte del Comune, risultante dal sistema di 
monitoraggio di cui all’articolo 1, comma 245, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, del provvedimento recante 
l’individuazione degli operatori economici beneficiari 
delle azioni di sostegno economico come individuate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 
dall’articolo 1, comma 65  -ter  , secondo periodo, della ci-
tata legge n. 205 del 2017. 

 2. Al fine di favorire la coesione sociale e lo sviluppo 
economico nei comuni svantaggiati di cui all’articolo 1, 
comma 65  -sexies  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
non si procede alla revoca delle risorse assegnate ai Co-
muni ai sensi del medesimo comma 65  -sexies   e dell’arti-
colo 1, comma 198, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
se dagli stessi utilizzate entro la data del 31 dicembre 
2025. Ai fini del presente comma, le risorse si intendono 
utilizzate con l’adozione da parte del Comune, risultante 
dal sistema di monitoraggio di cui all’articolo 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, del prov-
vedimento recante l’individuazione dei beneficiari delle 
iniziative ammissibili a finanziamento secondo quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri previsto dall’articolo 1, comma 65  -sexies  , della leg-
ge n. 205 del 2017 e dall’articolo 1, comma 198, della 
legge n. 178 del 2020. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applicano alle 
operazioni di finanziamento, ricapitalizzazione e capita-
lizzazione del soggetto gestore del servizio idrico inte-
grato dell’ambito unico regionale di cui agli articoli 18 e 
18  -bis   della legge regionale della regione Calabria n. 10 
del 20 aprile 2022, e alla deliberazione n. 09 del 25 ot-
tobre 2022 dell’Autorità Rifiuti e Risorse Idriche della 
Calabria, nel limite massimo di 50 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 25 milioni di euro per l’anno 2025, non-
ché della società di gestione degli aeroporti regionali di 
cui alle leggi regionali della regione Calabria n. 28 del 
28 luglio 2021, e n. 43 del 28 dicembre 2021, nel limite 
massimo di 50 milioni di euro per l’anno 2024 e 25 milio-
ni di euro per l’anno 2025, entrambe società controllate 
dalla regione Calabria, aventi ad oggetto la realizzazione 
di infrastrutture pubbliche, o la ristrutturazione finanzia-
ria, o l’attuazione di un programma di investimenti già 
approvato, qualora le perdite, anche ultrannuali, risultino 
complessivamente assorbite in un piano economico fi-
nanziario approvato dall’autorità competente, e preveda 
una redditività adeguata superiore a quella dei Titoli di 
Stato a lungo termine, con oneri a carico della finanza 
regionale. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
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termini di fabbisogno, pari a 100 milioni di euro per l’an-
no 2024 e 50 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1  -quater  , comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176. 

 4. All’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, dopo le parole: «sistema di limiti di rischio» 
sono inserite le seguenti: «che, in coerenza con le finalità 
istituzionali perseguite e tenendo conto degli specifici ri-
schi assumibili dal Fondo, anche in ragione delle aree geo-
grafiche di destinazione ritenute prioritarie e delle modalità 
di intervento, miri a perseguire il mantenimento di un’ade-
guata disponibilità di risorse del Fondo medesimo in un 
arco pluriennale, considerato il portafoglio complessivo».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

  Art. 16.

      Misura nazionale per la promozione dell’autoimpiego nel 
lavoro autonomo, nelle libere professioni e nell’attività 
d’impresa    

     1. Ai fini della promozione dell’inclusione attiva e dell’in-
serimento al lavoro sono definite specifiche azioni a soste-
gno dell’avvio di attività di lavoro autonomo, imprenditoria-
li e libero-professionali, nell’ambito della strategia nazionale 
delle politiche attive del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali nei limiti delle risorse di cui all’articolo 20 e con 
i termini, criteri e le modalità definiti con i decreti di cui agli 
articoli 17, comma 6, e 18, comma 6.   

  Art. 17.

      Autoimpiego Centro-Nord Italia    

     1. Sono ammesse al finanziamento nei termini e se-
condo le modalità di cui ai commi 4, 6 e 7 le iniziative 
economiche finalizzate all’avvio di attività di lavoro au-
tonomo, imprenditoriali e libero-professionali, in forma 
individuale o collettiva, ivi comprese quelle che prevedo-
no l’iscrizione ad ordini o collegi professionali localizza-
te nei territori diversi da quelli indicati al comma 1, primo 
periodo, dell’articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123. 

 2. Le attività di cui al comma 1 sono avviate in forma 
individuale mediante apertura di partita IVA per la costi-
tuzione di impresa individuale o per lo svolgimento di at-
tività libero-professionale, ovvero in forma collettiva me-
diante costituzione di società in nome collettivo, società 
in accomandita semplice, società a responsabilità limita-
ta, nonché società cooperativa o società tra professionisti. 
Alle imprese in forma collettiva possono partecipare sog-
getti diversi da quelli indicati al comma 3 fermo restando, 
in tal caso, l’esercizio del controllo e dell’amministrazio-
ne della società da parte dei soggetti di cui al comma 3. 

  3. Sono destinatari dell’intervento i giovani di età infe-
riore ai trentacinque anni e in possesso di uno dei seguenti 
requisiti:  

   a)   condizione di marginalità, di vulnerabilità sociale 
e di discriminazione, come definite dal Piano nazionale 
Giovani, donne e lavoro 2021 - 2027; 

   b)   inoccupati, inattivi e disoccupati; 
   c)   disoccupati destinatari delle misure del program-

ma di politica attiva Garanzia di occupabilità dei lavora-
tori GOL. 

  4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti 
iniziative:  

   a)   erogazione di servizi di formazione e di accompa-
gnamento alla progettazione preliminare per l’avvio delle 
attività di cui al comma 1 definita su base territoriale e 
di concerto con le regioni interessate, in coerenza con il 
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 
e con il programma GOL; 

   b)   tutoraggio, finalizzato all’incremento delle com-
petenze e al supporto dei soggetti di cui al comma 3 
nell’avvio e nello svolgimento delle attività di cui al 
comma 1; 

   c)   interventi di sostegno consistenti nella concessio-
ne di incentivi in favore dei soggetti di cui al comma 3 per 
l’avvio delle attività di cui al comma 1. 

 5. Le iniziative di cui al comma 4 sono oggetto di atti-
vità di divulgazione informativa e promozione, attraverso 
i centri regionali per l’impiego, gli sportelli delle Came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli 
sportelli regionali per le imprese. 

 6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuati i termini, i criteri e le modalità 
di finanziamento delle iniziative di cui al comma 4 aventi 
come destinatari i soggetti di cui al comma 3, in coeren-
za con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 
– 2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici 
del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 
- 2027. 

 7. Gli incentivi di cui al comma 4, lettera   c)    sono fru-
ibili, in conformità con le disposizioni al regolamento 
(UE) 2023/2831 sugli aiuti de minimis, in via alternativa 
e consistono nel riconoscimento di:  

   a)   un voucher di avvio in regime de minimis, non 
soggetto a rimborso, utilizzabile per l’acquisto di beni, 
strumenti e servizi per l’avvio delle attività di cui al com-
ma 1, per un importo massimo di 30.000 euro. Nel caso di 
acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali 
o di beni diretti ad assicurare la sostenibilità ambientale 
o il risparmio energetico, l’importo massimo del voucher 
è di 40.000 euro; 

   b)   un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa di valore non superiore a 120.000 euro, consisten-
te in un contributo a fondo perduto fino al 65 per cen-
to dell’investimento per l’avvio delle attività di cui al 
comma 1. 
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   c)   un aiuto in regime de minimis per programmi 
di spesa oltre 120.000 euro e fino a 200.000 euro, con-
sistente in un contributo a fondo perduto fino al 60 per 
cento dell’investimento per l’avvio delle attività di cui al 
comma 1. 

 8. Se le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 
sono destinate ai disoccupati iscritti al programma GOL 
beneficiari di Naspi di cui al decreto legislativo 4 marzo 
2015 n. 22, tali soggetti possono cumulare i trattamenti in 
godimento solo in caso di richiesta di erogazione del trat-
tamento di disoccupazione in unica soluzione al fine di 
utilizzarli come capitale d’avvio da conferire nelle inizia-
tive finanziate. Le iniziative finanziate dal presente arti-
colo dirette ai beneficiari del Supporto per la formazione 
e il lavoro di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85 sono compatibili con l’indennità da essi percepita ai 
sensi dell’articolo 12 del medesimo decreto-legge. 

 9. Le misure di cui al presente articolo si attuano nel 
limite di spesa di 30,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 274,5 milioni di euro per l’anno 2025.   

  Art. 18.

      Resto al SUD 2.0    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, per promuovere la costituzione di nuove 
attività localizzate nei territori di cui al comma 1, primo 
periodo, dell’articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123 è istituita una specifica misura denominata 
«Resto al SUD 2.0». 

 2. Sono ammesse al finanziamento le iniziative econo-
miche finalizzate all’avvio di attività di lavoro autonomo, 
imprenditoriali e libero-professionali, in forma individua-
le o collettiva, ivi comprese quelle che prevedono l’iscri-
zione ad ordini o collegi professionali. Le attività di cui al 
primo periodo sono avviate in forma individuale median-
te apertura di partita IVA per la costituzione di impresa 
individuale o per lo svolgimento di attività libero-profes-
sionale, ovvero in forma collettiva mediante costituzio-
ne di società in nome collettivo, società in accomandita 
semplice, società a responsabilità limitata, nonché socie-
tà cooperativa o società tra professionisti. Alle imprese 
in forma collettiva possono partecipare soggetti diversi 
da quelli indicati al comma 3, fermo restando in tal caso 
l’esercizio del controllo e dell’amministrazione della so-
cietà da parte dei soggetti di cui al comma 3. 

  3. Sono destinatari dell’intervento i giovani di età infe-
riore ai trentacinque anni e in possesso di uno dei seguenti 
requisiti:  

   a)   condizione di marginalità, di vulnerabilità sociale 
e di discriminazione, come definite dal Piano nazionale 
Giovani, donne e lavoro 2021 - 2027; 

   b)   inoccupati, inattivi e disoccupati; 
   c)   disoccupati destinatari delle misure del program-

ma di politica attiva Garanzia di occupabilità dei lavora-
tori GOL. 

  4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti 
iniziative:  

   a)   erogazione di servizi di formazione e di accompa-
gnamento alla progettazione preliminare per l’avvio delle 
attività di cui al comma 1 definita su base territoriale e di 
concerto con le regioni, in coerenza con il Programma na-
zionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 e il program-
ma GOL; 

   b)   tutoraggio, finalizzato all’incremento delle com-
petenze, al fine di supportare i destinatari di cui al com-
ma 3 nelle fasi di realizzazione della nuova iniziativa; 

   c)   interventi di sostegno all’investimento, consisten-
ti nella concessione di incentivi per l’avvio delle attività 
di cui al comma 2 ai destinatari di cui al comma 3. 

 5. Le iniziative di cui al comma 4 sono oggetto di atti-
vità di divulgazione informativa e promozione, attraver-
so i centri regionali per l’impiego, gli sportelli delle Ca-
mere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, 
gli sportelli regionali per le imprese, la Struttura sisma 
Abruzzo 2009 e la struttura del Commissario straordina-
rio ricostruzione sisma 2016. 

 6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro per gli affari europei, 
il sud, le politiche di coesione e il PNRR e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuati i termini, i criteri e le modalità 
di finanziamento delle iniziative di cui al comma 4 aventi 
come destinatari i soggetti di cui al comma 3, in coeren-
za con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 
– 2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici 
del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 
- 2027 

 7. Gli incentivi di cui al comma 4, lettera   c)    sono fru-
ibili, in conformità con le disposizioni al regolamento 
(UE) 2023/2831 sugli aiuti de minimis, in via alternativa 
e consistono nel riconoscimento di:  

   a)   un voucher di avvio in regime de minimis, non 
soggetto a rimborso, utilizzabile per l’acquisto di beni, 
strumenti e servizi per l’avvio delle attività di cui al 
comma 2, per un importo massimo di 40.000 euro per le 
attività aventi sede legale nelle aree del Mezzogiorno e 
nei territori delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli 
eventi sismici del 2009 e del 2016. Nel caso di acqui-
sto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o 
di beni diretti ad assicurare la sostenibilità ambientale o 
il risparmio energetico, l’importo massimo del voucher 
è di 50.000 euro per le attività di cui al comma 2 aventi 
sede legale nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle 
regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 
2009 e del 2016; 

   b)   un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa di valore non superiore a 120.000 euro, consistente 
in un contributo a fondo perduto fino al 75 per cento per 
l’avvio delle attività di cui al comma 2 aventi sede legale 
nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle regioni 
dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 
e del 2016; 

   c)   un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa oltre 120.000 euro e fino a 200.00 euro, consistente 
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in un contributo a fondo perduto fino al 70 per cento per 
l’avvio delle attività di cui al comma 2, aventi sede legale 
nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle regioni 
dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 
e del 2016. 

 8. Se le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 
sono destinate ai disoccupati iscritti al programma GOL 
beneficiari di Naspi di cui al decreto legislativo 4 marzo 
2015 n. 22, tali soggetti possono cumulare i trattamenti in 
godimento solo in caso di richiesta di erogazione del trat-
tamento di disoccupazione in unica soluzione al fine di 
utilizzarli come capitale d’avvio da conferire nelle inizia-
tive finanziate. Le iniziative finanziate dal presente arti-
colo dirette ai beneficiari del Supporto per la formazione 
e il lavoro di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85 sono compatibili con l’indennità da essi percepita ai 
sensi dell’articolo 12 del medesimo decreto-legge. 

 9. Per tutte le iniziative non coerenti con le disposizioni 
di cui al presente articolo, e nel limite delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, continuano ad applicarsi le 
misure di cui all’articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123. 

 10. Le misure di cui al presente articolo si attuano nel 
limite di spesa di 49,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 445,5 milioni di euro per l’anno 2025.   

  Art. 19.

      Soggetti gestori    

     1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si av-
vale, quali soggetti gestori delle misure di cui agli articoli 
17 e 18 delle società Sviluppo Lavoro Italia S.p.A., Agen-
zia per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa - Invitalia S.p.A. ed Ente Nazionale Microcredito. Il 
coordinamento dell’attività formativa è affidato all’Ente 
Nazionale Microcredito. Le attività di tutoraggio, la sele-
zione delle domande, l’istruttoria, la concessione ed ero-
gazione degli incentivi di cui agli articoli 17 e 18 sono 
affidate ad Invitalia s.p.a. 

 2. Le regioni erogano i servizi di informazione, orien-
tamento, consulenza e supporto ai destinatari delle misure 
di cui agli articoli 17 e 18 attraverso i centri per l’impiego 
e per il tramite degli sportelli di informazione e assistenza 
all’autoimpiego. Le risorse necessarie alla promozione e 
gestione territoriale delle predette misure sono erogate su 
base regionale, in ragione dei criteri e dei parametri de-
finiti nel Programma nazionale giovani, donne e lavoro 
2021 - 2027 e nel programma GOL del PNRR. 

 3. Le regioni possono concorrere a cofinanziare le 
misure di cui all’articolo 17, comma 4, e all’articolo 18, 
comma 4. 

 4. Per il coordinamento delle informazioni necessarie 
alla gestione delle Misure di cui agli articoli 17 e 18 e 
per favorirne l’accessibilità da parte dei beneficiari, il Mi-
nistero del lavoro implementa il sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’artico-
lo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023 n. 85, al fine 

di consentirne l’interoperabilità con le piattaforme regio-
nali nonché dei soggetti gestori che concorrono all’attua-
zione della misura. 

 5. All’attuazione dei commi 1 e 4 si provvede a valere 
sulle risorse del Programma nazionale giovani, donne e 
lavoro 2021 – 2027, nel limite della quota delle risorse 
assegnate alle misure di cui agli articoli 17 e 18 e destina-
bili a spese di gestione secondo le procedure ed i criteri di 
ammissibilità previsti dal medesimo Programma. 

 6. All’attuazione dei commi 2 e 3 si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 20.
      Disposizioni finanziarie per le misure di promozione 

dell’autoimpiego nel lavoro autonomo, nelle libere 
professioni e nell’attività d’impresa    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 17 e 18, pari a 800 
milioni di euro complessivi, di cui 80 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 720 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede:  

   a)   quanto ad euro 700 milioni di euro, di cui 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 630 milioni di euro per 
l’anno 2025, a valere sul Programma nazionale giovani, 
donne e lavoro 2021 – 2027, a copertura degli interventi 
previsti per i beneficiari del medesimo Programma, nel 
rispetto delle procedure e dei vincoli anche territoriali di 
ammissibilità dello stesso programma; 

   b)   quanto ad euro 100 milioni di euro, di cui 10 
milioni di euro per l’anno 2024 e 90 milioni di euro per 
l’anno 2025, a valere sulle risorse del PNRR programma 
GOL a copertura degli interventi previsti per i beneficiari 
del medesimo programma.   

  Art. 21.
      Incentivi all’autoimpiego nei settori strategici per lo 

sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale 
ed ecologica    

     1. Al fine di incentivare l’occupazione giovanile, le 
persone disoccupate che non hanno compiuto i trenta-
cinque anni di età e che avviano sul territorio naziona-
le, a decorrere dal 1° luglio 2024 e fino al 31 dicembre 
2025, un’attività imprenditoriale avente le caratteristiche 
definite con il decreto di cui al comma 4 ed operante 
nell’ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove 
tecnologie e la transizione digitale ed ecologica possono 
chiedere, per la durata massima di tre anni e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2028, per i dipendenti assunti a 
tempo indeterminato dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 
2025 e che alla data della assunzione non hanno compiuto 
il trentacinquesimo anno di età, l’esonero dal versamento 
del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali 
a carico dei datori di lavoro privati, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel li-
mite massimo di importo pari a 800 euro su base mensile 
per ciascun lavoratore e comunque nei limiti della spesa 
autorizzata a tal fine ai sensi del comma 7 e nel rispet-
to delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di 
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ammissibilità previsti dal Programma nazionale giovani, 
donne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l’aliquota di 
computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. L’esonero di cui al comma 1 non si applica ai rappor-
ti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato e non 
è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote 
di finanziamento previsti dalla normativa vigente, ma è 
compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiorazio-
ne del costo ammesso in deduzione in presenza di nuo-
ve assunzioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
30 dicembre 2023, n. 216. 

 3. Le imprese avviate dai soggetti di cui al comma 1, 
nei limiti della spesa autorizzata a tal fine ai sensi del 
comma 7, possono richiedere all’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) un contributo per l’attività 
pari a 500 euro mensili per la durata massima di tre anni 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2028. Il contributo 
di cui al presente comma è erogato dall’INPS anticipata-
mente per il numero di mesi interessati allo svolgimento 
dell’attività imprenditoriale e liquidato annualmente in 
forma anticipata. Il contributo di cui al presente comma 
non concorre alla formazione del reddito ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. 

 4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, adottato di concerto con il Ministro per gli affa-
ri europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il 
Ministro delle imprese e del made in Italy e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definiti, in coeren-
za con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 
– 2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici 
del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 – 
2027, i criteri di qualificazione dell’impresa che opera nei 
settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la 
transizione digitale ed ecologica, i criteri e le modalità di 
accesso ai benefici di cui ai commi 1 e 3, nonché i termini 
e le modalità di presentazione delle comunicazioni per 
l’accesso ai citati benefici anche ai fini del rispetto del 
limite di spesa di cui al comma 7. 

 5. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

 6. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione degli 
acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2028, si assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata non applicando il 
beneficio di cui al presente articolo. 

 7. I benefici contributivi di cui al comma 1 sono rico-
nosciuti nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l’anno 
2024, di 39,5 milioni di euro per l’anno 2025, di 58,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, di 53,7 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 19,3 milioni di euro per l’anno 2028. Il 
contributo di cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di 
spesa di 1,8 milioni di euro per l’anno 2024, di 14,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di 21,0 milioni di euro per 
l’anno 2026, di 19,2 milioni di euro per l’anno 2027 e di 
6,9 milioni di euro per l’anno 2028. L’INPS, provvede 
al monitoraggio del rispetto dei limiti di spesa di cui ai 
primi due periodi del presente comma fornendo i risulta-

ti dell’attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e del-
le finanze. Qualora dall’attività di monitoraggio dovesse 
emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento dei 
predetti limiti di spesa, l’INPS non procede all’accogli-
mento delle ulteriori comunicazioni per l’accesso ai be-
nefici di cui al presente articolo. All’onere derivante dai 
primi due periodi del presente comma pari a 6,8 milioni 
di euro per l’anno 2024, 53,6 milioni di euro per l’anno 
2025, 79,8 milioni di euro per l’anno 2026, 72,9 milioni 
di euro per l’anno 2027 e a 26,2 milioni di euro per l’anno 
2028 si provvede a valere sul Programma nazionale gio-
vani, donne e lavoro 2021-2027, nel rispetto delle proce-
dure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità 
allo stesso applicabili.   

  Art. 22.

      Bonus Giovani    

     1. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile sta-
bile, ai datori di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 
e fino al 31 dicembre 2025 assumono personale non di-
rigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato o effettuano la trasformazione del contrat-
to di lavoro subordinato da tempo determinato a tempo 
indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo di 
ventiquattro mesi, l’esonero dal versamento del 100 per 
cento dei complessivi contributi previdenziali a carico 
dei datori di lavoro privati, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massi-
mo di importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun 
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata 
ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei 
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità previsti 
dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 – 
2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 4, l’esonero spet-
ta con riferimento ai soggetti che alla data dell’assunzio-
ne incentivata, non hanno compiuto il trentacinquesimo 
anno di età e non sono stati mai occupati a tempo inde-
terminato. L’esonero di cui al presente articolo non si ap-
plica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di ap-
prendistato. L’esonero spetta anche nei casi di precedente 
assunzione con contratto di lavoro di apprendistato non 
proseguito come ordinario rapporto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato. 

 3. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della 
Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno e di 
contribuire alla riduzione dei divari territoriali, l’esonero 
contributivo di cui al comma 1, ferme restando le condi-
zioni di cui al comma 2, è riconosciuto ai datori di lavoro 
privati che assumono lavoratori in una sede o unità pro-
duttiva ubicata nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, nel limite 
massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per 
ciascun lavoratore e comunque nei limiti della spesa au-
torizzata ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle proce-
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dure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità 
previsti dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 
2021 - 2027. 

 4. L’esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 spetta altresì con 
riferimento ai soggetti che alla data dell’assunzione in-
centivata sono stati occupati a tempo indeterminato alle 
dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha benefi-
ciato parzialmente dell’esonero di cui al presente articolo. 

 5. Fermi restando i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, l’esonero contributivo spetta 
ai datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assun-
zione, non hanno proceduto a licenziamenti individuali 
per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti 
collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella 
medesima unità produttiva. 

 6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto con l’esonero di cui al comma 1 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella 
medesima unità produttiva del primo, se effettuato nei sei 
mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la 
revoca dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. 
La revoca non ha effetto sul computo del periodo residuo 
utile alla fruizione dell’esonero ai sensi del comma 4. 

 7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 34,4 milioni di euro per 
l’anno 2024, di 458,3 milioni di euro per l’anno 2025, 
di 682,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di 254,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2027. L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornen-
do i risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze secondo le modalità indicate nel de-
creto di cui al comma 10. Se dall’attività di monitoraggio 
emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
limite di spesa, anche tenendo conto dei vincoli territoria-
li della copertura finanziaria, l’INPS non procede all’ac-
coglimento delle ulteriori comunicazioni per l’accesso ai 
benefici di cui al presente articolo. All’onere derivante 
dal primo periodo del presente comma pari a 34,4 milioni 
di euro per l’anno 2024, 458,3 milioni di euro per l’an-
no 2025, 682,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 254,1 
milioni di euro per l’anno 2027, si provvede a valere 
sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027, a copertura degli interventi previsti per i beneficiari 
del medesimo Programma nel rispetto delle procedure dei 
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo stesso 
applicabili. 

 8. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabi-
le con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento previsti dalla normativa vigente ed è compatibile, 
senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 
2023, n. 216. 

 9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione degli 
acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso al 31 di-

cembre 2027, si assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata non applicando il 
beneficio di cui al presente articolo. 

 10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite le modalità attuative dell’eso-
nero, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di 
partenariato 2021 – 2027, nonché con i contenuti e gli 
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, don-
ne e lavoro 2021 – 2027, per la definizione dei rapporti 
con INPS in qualità di soggetto gestore, e le modalità di 
comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 7. 

 11. L’efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 
10, del presente articolo è subordinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea.   

  Art. 23.
      Bonus Donne    

     1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del 
lavoro per le lavoratrici svantaggiate, anche nell’ambito 
della Zona Economica Speciale unica per il Mezzogior-
no, ai datori di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 al 
31 dicembre 2025 assumono le lavoratrici di cui al com-
ma seguente è riconosciuto, per un periodo massimo di 
ventiquattro mesi, l’esonero dal versamento del 100 per 
cento dei complessivi contributi previdenziali a carico 
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo 
di importo pari a 650 euro su base mensile per ciascuna 
lavoratrice e comunque nei limiti della spesa autorizzata 
ai sensi del comma 4 e nel rispetto delle procedure, dei 
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità previsti 
dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 
2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 si applica nel rispetto 
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, in relazione alle assunzioni a tempo 
indeterminato di donne di qualsiasi età, prive di un impie-
go regolarmente retribuito da almeno sei mesi, residenti 
nelle regioni della Zona Economica Speciale unica per 
il Mezzogiorno, ammissibili ai finanziamenti nell’ambito 
dei fondi strutturali dell’Unione europea e nelle aree di 
cui all’articolo 2, punto 4), lettera   f)  , del predetto regola-
mento, annualmente individuate con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché in 
relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di donne 
di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribui-
to da almeno ventiquattro mesi, ovunque residenti. 

 3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare 
un incremento occupazionale netto calcolato sulla base della 
differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in 
ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupa-
ti nei dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto 
di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al 
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rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle 
ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavora-
tori a tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è 
considerato al netto delle diminuzioni del numero degli oc-
cupati verificatesi in società controllate o collegate ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per 
interposta persona, allo stesso soggetto. L’esonero di cui al 
presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domesti-
co e ai rapporti di apprendistato. 

 4. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 7,1 milioni di euro per 
l’anno 2024, 107,3 milioni di euro per l’anno 2025, 208,2 
milioni di euro per l’anno 2026 e di 115,7 milioni di euro per 
l’anno 2027. L’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite di 
spesa, fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze secondo le modalità indicate 
nel decreto di cui al comma 7. Se dall’attività di monitorag-
gio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
limite di spesa, l’INPS non procede all’accoglimento delle 
ulteriori comunicazioni per l’accesso ai benefici di cui al 
presente articolo. All’onere derivante dal primo periodo 
del presente comma pari a 7,1 milioni di euro per l’anno 
2024, 107,3 milioni di euro per l’anno 2025, 208,2 milioni 
di euro per l’anno 2026 e a 115,7 milioni di euro per l’anno 
2027 si provvede a valere sul Programma nazionale giova-
ni, donne e lavoro 2021-2027, a copertura degli interventi 
previsti per i beneficiari del medesimo Programma nel ri-
spetto delle procedure dei vincoli territoriali e dei criteri di 
ammissibilità allo stesso applicabili. 

 5. L’esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con 
altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente. L’esonero di cui al com-
ma 1 è compatibile senza alcuna riduzione con la mag-
giorazione del costo ammesso in deduzione in presenza 
di nuove assunzioni di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 2023, n. 216. 

 6. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione degli 
acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2027, si assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata non applicando il 
beneficio di cui al presente articolo. 

 7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono definite le modalità attuative dell’esonero, in coerenza 
con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 – 2027, 
nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici del Programma 
nazionale giovani, donne e lavoro 2021 – 2027, e per la defini-
zione dei rapporti con INPS in qualità di soggetto gestore, e le 
modalità di comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini 
del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.   

  Art. 24.
      Bonus Zona Economica Speciale unica

per il Mezzogiorno    

     1. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale del-
la Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno e 
contribuire alla riduzione dei divari territoriali, ai datori 

di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre 
2025 assumono personale non dirigenziale con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, 
l’esonero dal versamento del 100 per cento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, 
con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 650 
euro su base mensile per ciascun lavoratore e comunque 
nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 7 e 
nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei 
criteri di ammissibilità previsti dal Programma nazionale 
giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l’ali-
quota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. L’esonero contributivo di cui al comma 1 è ricono-
sciuto esclusivamente ai datori di lavoro privati che oc-
cupano fino a 10 dipendenti nel mese di assunzione e che 
assumono presso una sede o unità produttiva ubicata in 
una delle regioni della Zona economica Speciale unica 
per il Mezzogiorno lavoratori nelle medesime regioni. 

 3. Fermo quanto previsto dal comma 4, l’esonero di 
cui al comma 1 spetta nel caso di assunzione di soggetti 
che alla data dell’assunzione hanno compiuto trentacin-
que anni di età e sono disoccupati da almeno ventiquattro 
mesi. 

 4. L’esonero di cui ai commi precedenti spetta altresì 
con riferimento ai soggetti che alla data dell’assunzione 
incentivata sono stati occupati a tempo indeterminato alle 
dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha benefi-
ciato parzialmente dell’esonero di cui al presente articolo. 

 5. Fermi restando i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, l’esonero contributivo spetta 
ai datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assun-
zione, non hanno proceduto a licenziamenti individuali 
per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti 
collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella 
medesima unità produttiva. 

 6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto con l’esonero di cui al comma 1 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella 
medesima unità produttiva del primo, se effettuato nei sei 
mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la 
revoca dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. 
La revoca non ha effetto sul computo del periodo residuo 
utile alla fruizione dell’esonero ai sensi del comma 4. 

 7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 11,2 milioni di euro per 
l’anno 2024, di 170,9 milioni di euro per l’anno 2025, 
di 294,1 milioni di euro per l’anno 2026, e di 115,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2027. L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati dell’atti-
vità di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze 
secondo le modalità indicate nel decreto di cui al com-
ma 10. Se dall’attività di monitoraggio emerge, anche 
in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, 
l’INPS non procede all’accoglimento delle ulteriori co-
municazioni per l’accesso ai benefici di cui al presente 
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articolo. All’onere derivante dal primo periodo del pre-
sente articolo pari a 11,2 milioni di euro per il 2024, 170,9 
milioni di euro per l’anno 2025, 294,1 milioni di euro per 
l’anno 2026, e a 115,2 milioni di euro per l’anno 2027 
si provvede a valere sul Programma nazionale giovani, 
donne e lavoro 2021-2027, a copertura degli interventi 
previsti per i beneficiari del medesimo Programma, nel 
rispetto delle procedure dei vincoli territoriali e dei criteri 
di ammissibilità allo stesso applicabili. 

 8. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabi-
le con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento previsti dalla normativa vigente ed è compatibile, 
senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 
2023, n. 216. 

 9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione degli 
acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2028, si assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata non applicando il 
beneficio di cui al presente articolo. 

 10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite le modalità attuative dell’eso-
nero, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di 
partenariato 2021 – 2027, nonché con i contenuti e gli 
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, don-
ne e lavoro 2021 – 2027, e per la definizione dei rapporti 
con INPS in qualità di soggetto gestore, e le modalità di 
comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 7. 

 11. L’efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 
10 del presente articolo è subordinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea.   

  Art. 25.

      Iscrizione dei percettori della nuova prestazione di as-
sicurazione sociale per l’impiego e di Indennità di 
disoccupazione per i lavoratori con rapporto di col-
laborazione coordinata e continuativa nel sistema in-
formativo per l’inclusione sociale e lavorativa    

     1. I percettori della nuova prestazione di assicurazio-
ne sociale per l’impiego (NASPI) e quelli di Indennità 
di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di colla-
borazione coordinata e continuativa (DIS-COLL), di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, sono iscrit-
ti d’ufficio alla piattaforma del sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’artico-
lo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023 n. 85. Gli 
stessi soggetti sono tenuti alla sottoscrizione del curricu-
lum vitae, del patto di attivazione digitale e del patto di 
servizio sulla piattaforma, nei modi e termini definiti con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
A tal fine, potranno essere precompilate le informazioni 
presenti nelle banche dati del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali o presso le banche dati detenute da am-
ministrazioni o enti pubblici, fermo restando la possibilità 
di integrazione e rettifica da parte dell’interessato. 

 2. I Centri per l’impiego individuano, anche per il tra-
mite della piattaforma presente nel Sistema informativo 
per l’inclusione sociale e lavorativa, le offerte di lavoro 
più congrue, ai fini dei successivi adempimenti previsti 
dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 26.
      Funzionamento del sistema informativo

per l’inclusione sociale e lavorativa - SIISL    

      1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, definisce:  

   a)   le modalità e le condizioni attraverso cui ai datori 
di lavoro è consentito pubblicare sul sistema informativo 
per l’inclusione sociale e lavorativa le posizioni vacanti 
all’interno dei loro organici; 

   b)   le modalità di accesso su base volontaria da par-
te degli utenti alla ricerca di occupazione, diversi dai 
soggetti obbligati a tale ricerca sulla base delle vigenti 
disposizioni. 

 2. All’interno del sistema informativo per l’inclusione 
sociale e lavorativa sono inserite anche le posizioni va-
canti pubblicate dai datori di lavoro su piattaforme pub-
bliche nazionali e internazionali. 

 3. Al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro, il Sistema Informativo per l’inclusione sociale e 
lavorativa utilizza, nei limiti consentiti dalle disposizioni 
vigenti, gli strumenti di intelligenza artificiale per l’abbi-
namento ottimale delle offerte e delle domande di lavoro 
ivi inserite. 

 4. A supporto del monitoraggio dei dati occupazionali 
finalizzati alla pianificazione e alla programmazione del-
le politiche di inclusione attiva, i dati contenuti nel siste-
ma informativo per l’inclusione sociale e lavorativa sono 
utilizzati, in forma anonima e aggregata, per la verifica 
dell’efficacia formativa dei corsi di formazione svolti da-
gli enti formativi accreditati. 

 5. A ciascun ente formatore è associato un punteggio 
commisurato alla percentuale di iscritti assunti entro sei 
mesi dalla conclusione del singolo corso di formazione, 
nei modi e termini disciplinati con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. 

 6. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ac-
quisisce, presso le proprie banche dati e presso le banche 
dati detenute da altre pubbliche amministrazioni o enti 
pubblici, i dati utili per la valutazione dell’efficacia for-
mativa dei corsi, nel rispetto della disciplina di cui al re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 7. All’attuazione del presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   
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  Art. 27.
      Riconversione del personale dipendente delle grandi im-

prese in crisi. Istituzione della Cabina di regia per il 
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
per i lavoratori espulsi dal lavoro    

     1. A partire dal 1° luglio 2024, nell’ambito del piano 
delle politiche attive previsto dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e al fine di attuare gli obiettivi previsti 
dal regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa 
(regolamento STEP), nonché al fine di favorire un più 
efficiente e tempestivo utilizzo del Fondo europeo di ade-
guamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal 
lavoro (FEG), con particolare riferimento ad interventi di 
formazione, riqualificazione, orientamento professionale 
e promozione dell’imprenditorialità a favore dei lavora-
tori in esubero di grandi imprese, è istituita una Cabina di 
regia coordinata dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, quale autorità di gestione del medesimo fondo. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, adottato entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re del presente decreto sono definiti la composizione e 
le modalità di funzionamento, nonché i criteri di parte-
cipazione e di attivazione della Cabina di regia di cui al 
comma 1. 

 3. I datori di lavoro del settore privato operanti nel ter-
ritorio dello Stato con organico complessivamente pari o 
superiore a 250 lavoratori, e che abbiano in corso trat-
tamenti di integrazione salariale da almeno un biennio 
senza soluzione di continuità possono chiedere al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali l’attivazione della 
Cabina di regia di cui al comma 1 secondo le modali-
tà indicate con il decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali di cui al comma 2. Alla Cabina di regia 
partecipano i rappresentanti delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano sul cui territorio si tro-
vano le imprese o le unità produttive che fanno richiesta 
di accedere al FEG. 

 4. Per la partecipazione alla Cabina di regia non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese né altri 
emolumenti comunque denominati. 

 5. All’attuazione del presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 28.
      Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto

del lavoro sommerso    

      1. All’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 apri-
le 2024, n. 56, i commi da 10 a 12 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «10. Nell’ambito degli appalti pubblici e privati di 
realizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo 
finale dei lavori, il responsabile del progetto, negli ap-
palti pubblici, e il direttore dei lavori o il committente, in 
mancanza di nomina del direttore dei lavori, negli appalti 

privati, verificano la congruità dell’incidenza della ma-
nodopera sull’opera complessiva, nei casi e secondo le 
modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali previsto dall’articolo 8, comma 10  -bis  , 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 11. Negli appalti pubblici, fermi restando i profili di 
responsabilità amministrativo-contabile, l’avvenuto ver-
samento del saldo finale da parte del responsabile del pro-
getto in assenza di esito positivo della verifica o di previa 
regolarizzazione della posizione da parte dell’impresa af-
fidataria dei lavori, è considerato dalla stazione appaltan-
te ai fini della valutazione della performance dello stesso. 
L’esito dell’accertamento della violazione di cui al primo 
periodo è comunicato all’Autorità nazionale anticorruzio-
ne (ANAC), anche ai fini dell’esercizio dei poteri ad essa 
attribuiti ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera   b)  , 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36. 

 12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o 
superiore a 70.000 euro, il versamento del saldo finale da 
parte del committente è subordinato all’acquisizione, da 
parte del Direttore dei lavori, ove nominato, o del com-
mittente stesso, in mancanza di nomina, dell’attestazione 
di congruità. Il versamento del saldo finale, in assenza di 
esito positivo della verifica o di previa regolarizzazione 
della posizione da parte dell’impresa affidataria dei lavo-
ri, comporta la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad 
euro 5.000 a carico del direttore dei lavori o del commit-
tente, in mancanza di nomina del direttore dei lavori.».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E 

RICERCA

  Art. 29.
      Disposizioni in materia di istruzione
e di contrasto alla povertà educativa    

     1. Al fine di ridurre i divari territoriali e infrastrut-
turali nelle «regioni meno sviluppate” è autorizzato un 
piano da 200 milioni di euro, a valere sulle risorse del 
Programma nazionale «Scuola e competenze», periodo 
di programmazione 2021-2027, nel rispetto delle proce-
dure, dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari 
previsti dalla programmazione 2021 – 2027 e dei criteri 
di ammissibilità del predetto Programma, nonché in co-
erenza con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 
2021 – 2027, per il potenziamento delle infrastrutture per 
lo sport nelle scuole, a beneficio degli interventi, coerenti 
con gli obiettivi del citato Programma nazionale, già po-
sitivamente valutati nell’ambito delle graduatorie per la 
messa in sicurezza di cui alla Missione 4 – componente 
1 – investimento 1.3 «Potenziamento delle infrastrutture 
per lo sport nelle scuole» del PNRR. 

 2. Al fine di potenziare l’istruzione tecnica e profes-
sionale nelle regioni meno sviluppate, è autorizzato un 
piano da 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui al 
Programma nazionale «Scuola e competenze», periodo di 
programmazione 2021-2027, nel rispetto delle procedure, 
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dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti 
dalla programmazione 2021 – 2027 e dei criteri di am-
missibilità del predetto Programma, nonché in coerenza 
con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 – 
2027, per la realizzazione di laboratori innovativi e avan-
zati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e 
professionali connesse con i relativi indirizzi di studio. 

 3. Per rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella 
fascia di età 0-6 anni è autorizzata la spesa di 100 mi-
lioni di euro a valere sul Programma nazionale «Scuola 
e competenze», periodo di programmazione, 2021-2027, 
nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali, pro-
grammatici e finanziari previsti dalla programmazione 
2021 – 2027 e dei criteri di ammissibilità del predet-
to Programma, nonché in coerenza con quanto previsto 
dall’Accordo di partenariato 2021 – 2027, per la fornitura 
di arredi didattici innovativi anche nelle strutture oggetto 
di finanziamento nelle regioni meno sviluppate di cui alla 
Missione 4 – componente 1 – investimento 1.1 «Piano per 
asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia» del PNRR. 

 4. Anche al fine di contrastare la dispersione scola-
stica e ridurre i divari territoriali e negli apprendimenti 
nell’ambito in esecuzione del piano «Agenda Sud», di cui 
al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 176 
del 30 agosto 2023, le istituzioni scolastiche statali del 
primo e del secondo ciclo di istruzione possono stipulare, 
nei limiti delle risorse complessive di cui al terzo periodo, 
contratti per incarichi temporanei di personale ausiliario 
a tempo determinato in favore del personale assunto ai 
sensi dell’articolo 21, comma 4  -bis  .2, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, fino al 15 giugno 
2024. In caso di rinuncia all’incarico, resta salva la possi-
bilità per le istituzioni scolastiche di attingere alle gradua-
torie di istituto. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 18,513 milioni di euro per l’anno 2024 si provvede, 
quanto a 14 milioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 601, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, quanto a 4,513 milioni 
di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato di 14 
milioni di euro per l’anno 2025, al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito. 

 5. All’articolo 20  -bis    del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2023, n. 191, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1  -bis  , la parola «contrattuali» è sostitu-
ita dalle seguenti: «dei contratti stipulati entro il 31 marzo 
2024» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, entro 
e non oltre il 20 maggio 2024»; 

   b)   al comma 1  -ter  , le parole «Entro il 1° aprile» sono 
sostituite dalle seguenti: «Dal 21 maggio al 5 giugno» e le 
parole «, entro il 15 aprile 2024,» sono soppresse.   

  Art. 30.

      Ecosistemi per l’innovazione
al Sud in contesti marginalizzati    

     1. All’articolo 42, comma 5-bis, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il secondo, il terzo e 
il quarto periodo sono sostituti dai seguenti: «Le risorse 
di cui al primo periodo sono destinate, in via prioritaria, 
a dare esecuzione a pronunce giurisdizionali, anche at-
traverso provvedimenti adottati dall’amministrazione 
concedente ai sensi dell’articolo 21-nonies della legge 
7 agosto 1990, n. 241, per il finanziamento fino al 100 per 
cento dei costi ammissibili dei progetti interessati valuta-
ti come idonei nell’ambito della procedura attuativa del 
citato programma ed utilmente collocatisi nella relativa 
graduatoria in considerazione dello stanziamento di cui di 
cui al citato articolo 1, comma 2, lettera   a)  , numero 4, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazione, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101. Le risorse 
di cui al primo periodo possono essere altresì utilizzate, 
nei limiti della dotazione residua, per il finanziamento 
fino al 100 per cento degli ulteriori progetti valutati come 
idonei nell’ambito della procedura attuativa del citato 
programma, secondo l’ordine della relativa graduatoria. 
Le modalità di controllo, di monitoraggio, di assegnazio-
ne e di erogazione delle risorse di cui al terzo periodo 
sono stabilite con decreto del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, da adottare 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.».   

  Art. 31.

      Misure per il potenziamento dell’attività di ricerca    

     1. Al fine di sviluppare e rafforzare le capacità di ricer-
ca e di innovazione nelle aree della ZES unica del Mez-
zogiorno, in coerenza con quanto previsto dal Program-
ma nazionale «Ricerca innovazione e competitività per la 
transizione verde e digitale 2021-2027» (PN RIC 2021-
2027), di favorire la mobilità, anche dall’estero, verso 
le aree del Mezzogiorno, di rafforzare il capitale umano 
dedicato allo sviluppo e al funzionamento delle infrastrut-
ture di ricerca, di promuovere la creazione di spin-off di 
ricerca localizzati nelle aree del Mezzogiorno, nonché di 
favorire lo sviluppo di competenze specializzate, la tran-
sizione industriale, l’imprenditorialità e di collaborazione 
tra ricerca e imprese, il Ministro dell’università e della 
ricerca, d’intesa con il Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, defini-
sce, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di par-
tenariato 2021 – 2027, nonché con i contenuti e obiettivi 
specifici del PN RIC 2021-2027 e con i criteri di ammis-
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sibilità della spesa del predetto Programma, un Piano di 
azione, denominato «RicercaSud – Piano nazionale ricer-
ca per lo sviluppo del Sud 2021-2027». 

  2. Il Piano di azione di cui al comma 1, in sinergia con 
la missione 4, componente 2, del PNRR, individua, nel 
quadro dei piani e dei programmi, di competenza del Mi-
nistero dell’università e della ricerca, le seguenti risorse:  

   a)   nell’ambito del Programma nazionale «Ricerca 
innovazione e competitività per la transizione verde e di-
gitale 2021-2027» (PN RIC 2021-2027), nel rispetto delle 
procedure e dei criteri di ammissibilità, limitatamente alle 
aree territoriali di afferenza e laddove in coerenza con le 
priorità e gli obiettivi specifici del PN, una dotazione pari 
a 1.065.600.000 euro; 

   b)   nell’ambito delle risorse di cui ai punti 1.1 e 1.2 
della delibera CIPESS 27 luglio 2021, n. 48, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 217 del 10 settembre 2021, 
volta al sostegno degli «Ecosistemi per l’Innovazione nel 
Mezzogiorno», la dotazione complessiva di 150.000.000 
euro, nonché eventuali economie derivanti dal Piano svi-
luppo e coesione 2014-2020. 

 3. Al fine di garantire la massima efficacia degli inter-
venti di cui al comma 2, lettera   a)  , nell’ambito del Piano 
di azione di cui al comma 1, possono essere individua-
ti, all’esito delle eventuali variazioni del PN RIC 2021-
2027, in coerenza con i nuovi obiettivi specifici introdotti 
ai sensi del regolamento (UE) 2024/795, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, ulteriori 
meccanismi di sostegno finanziario, nel rispetto di quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. 

 4. I beneficiari dei progetti di cui al comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , possono essere individuati tra i principali gruppi 
di destinatari previsti nel PN RIC 2021-2027, localizzati 
nelle aree di riferimento del Piano «RicercaSud – Piano 
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027», in 
coerenza con la destinazione territoriale delle individuate 
fonti di finanziamento. I criteri di selezione e valutazione 
dei progetti di cui al primo periodo possono prevedere 
punteggi aggiuntivi al fine di favorire il rientro dei ricer-
catori dall’estero, nell’ambito del quadro finanziario de-
finito dal comma 2.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

  Art. 32.
      Disposizioni in materia di interventi di rigenerazione ur-

bana e di contrasto al fenomeno del disagio socio – 
economico e del disagio abitativo    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri provvede, sentiti i Comuni capoluogo delle Città 
metropolitane, all’individuazione di iniziative che posso-
no contribuire in modo significativo a sostenere la rigene-
razione urbana, nonché a contrastare il disagio socio-eco-
nomico e abitativo nelle periferie, nonché a promuovere 
la mobilità «green», l’inclusione e l’innovazione sociale, 

con particolare riguardo alle iniziative complementari 
agli interventi di cui alla missione 5, componente 2, inve-
stimenti 2.1 e 2.2 del PNRR. 

 2. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR , adottato sulla 
base dell’istruttoria effettuata ai sensi del comma 1 sono 
indicate le iniziative ammissibili a finanziamento a valere 
sulle risorse del Programma nazionale «Metro plus e Cit-
tà medie sud 2021 – 2027» nonché le modalità attuative 
delle stesse, nel rispetto delle procedure e delle regole di 
ammissibilità della spesa previste in relazione al predetto 
Programma e in coerenza con quanto previsto dall’Ac-
cordo di partenariato 2021 – 2027. Per le finalità di cui al 
primo periodo, è attribuita preferenza agli interventi com-
plementari a quelli previsti dalla Missione 5, Componen-
te 2, Investimento 2.1 e Investimento 2.2 del PNRR, agli 
interventi di cui al comma 1, secondo periodo, nonché 
agli interventi riguardanti aree caratterizzate da rilevanti 
criticità sociali ed economiche, anche al fine di attivare 
sinergie istituzionali con le altre amministrazioni centrali 
e locali competenti, finalizzate ad assicurare la realizza-
zione di interventi complessi, anche in linea con le misu-
re attivate per la riduzione dell’abbandono scolastico, la 
riduzione della povertà educativa e il rafforzamento dei 
servizi sociali.   

  Art. 33.
      Disposizioni in materia di recupero dei siti industriali    

      1. Al fine di sostenere lo sviluppo e la crescita eco-
nomica, la competitività territoriale, l’attrazione di nuo-
vi investimenti, nelle regioni Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, in coerenza 
con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 
– 2027, nonché con i contenuti e obiettivi specifici del 
Programma nazionale «Ricerca innovazione e competi-
tività per la transizione verde e digitale 2021-2027» (PN 
RIC 2021-2027), con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica adottato, di concerto con il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR e previa intesa con la Conferenza Stato 
– Regioni ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri per la 
selezione di investimenti nel territorio delle predette re-
gioni, finalizzati:  

   a)   nelle aree industriali produttive e artigianali lo-
calizzate nei comuni superiori a 5.000 abitanti, alla pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, anche termica, 
destinata all’autoconsumo delle imprese, anche in abbi-
namento a sistemi di accumulo di piccola e media taglia; 

   b)   all’incremento del grado di capacità della rete di 
distribuzione e di trasmissione di accogliere quote cre-
scenti di energia da fonte rinnovabile, nonché allo svilup-
po di sistemi di stoccaggio intelligenti. 

 2. Al finanziamento degli investimenti di cui al com-
ma 1 si provvede, nel limite complessivo di 1.026 milioni 
di euro, a valere sulle risorse della priorità II del PN RIC 
2021-2027, nel rispetto delle procedure, dei vincoli ter-
ritoriali, dei principi programmatici e finanziari previsti 
dalla programmazione 2021 – 2027, nonché dei criteri di 
ammissibilità della spesa del predetto Programma. 
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 3. Al fine di rafforzare le misure contenute nel presente 
articolo, con delibera del CIPESS, adottata su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, possono essere asse-
gnate, a valere sul Fondo FSC e nei limiti delle relati-
ve disponibilità annuali, risorse per la realizzazione, nei 
territori ove sono ubicate le aree di cui al comma 1 e in 
coerenza con le previsioni del Piano strategico della ZES 
unica di cui all’articolo 11 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, di investimenti finalizzati al 
miglioramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché 
allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della 
loro qualità. 

 4. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi 
di cui ai commi 1 e 3, il Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica e il Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR possono sottoscri-
vere contratti istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, coordina-
ti dalla Struttura di missione ZES unica di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 163. Al fine di supportare l’attuazione degli in-
vestimenti di cui ai commi 1 e 3, l’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa- 
INVITALIA S.p.a. può essere individuata quale soggetto 
responsabile per l’attuazione degli interventi, con oneri 
posti a carico delle risorse destinate alla realizzazione dei 
citati interventi e nel rispetto delle procedure e delle re-
gole di ammissibilità della spesa relative al Programma di 
cui al comma 2, in caso di interventi finanziati dal citato 
Programma e nel limite del 2 per cento nel caso di inter-
venti finanziati ai sensi del comma 3.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA

  Art. 34.

      Programma nazionale cultura    

     1. Al fine di sviluppare e rafforzare le iniziative di ri-
vitalizzazione e rifunzionalizzazione dei luoghi della cul-
tura, di promozione della creatività e della partecipazione 
culturale, di rigenerazione socio-culturale di aree urba-
ne caratterizzati da marginalità sociale ed economica, di 
riqualificazione energetica e di prevenzione e messa in 
sicurezza dai rischi naturali dei luoghi della cultura, di 
promozione delle imprese nei settori culturali e creative, 
in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di partena-
riato 2021 – 2027, nonché con i contenuti e obiettivi spe-
cifici del Programma nazionale cultura 2021-2027 e i cri-
teri di ammissibilità della spesa del predetto Programma, 
con decreto del Ministro della cultura, adottato di concer-
to con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, è approvato uno specifico Piano 
di azione, contenente l’individuazione della tipologia 
delle iniziative da ammettere al finanziamento nelle sette 
regioni del Mezzogiorno interessate dal programma, pri-

vilegiando i progetti suscettibili di determinare un mag-
giore impatto in termini di valorizzazione dei territori in-
teressati. In particolare, il decreto di cui al primo periodo, 
prevede, tra gli altri: un progetto «identità», finalizzato 
al restauro e alla valorizzazione dei luoghi e dei monu-
menti simbolo della storia e dell’identità dei territori; un 
progetto «grandi musei del Sud», finalizzato a sostenere 
la realizzazione o valorizzazione di un museo identitario 
in ciascuna regione oggetto del programma; un progetto 
«periferie e cultura», finalizzato a sostenere interventi di 
rigenerazione socio-culturale di aree urbane caratterizza-
te da marginalità sociale ed economica; la costituzione di 
nuovi corpi di ballo presso le fondazioni lirico-sinfoniche 
di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367 e alla 
legge 11 novembre 2003, n. 310; la costituzione di nuo-
vi complessi orchestrali giovanili under-35; interventi di 
riqualificazione energetica e prevenzione e messa in sicu-
rezza dai rischi naturali in luoghi della cultura da determi-
nate con decreto del Ministero della cultura; un progetto 
finalizzato a sostenere e valorizzare le eccellenze italiane 
dell’artigianato e della creatività in ambito culturale; un 
progetto finalizzato a sostenere accordi di cooperazione 
tra le realtà culturali italiane, istituzionali e non, e quel-
le similari presenti nelle nazioni che si affacciano sul 
Mediterraneo. 

 2. Al finanziamento delle iniziative di cui al comma 1 
si provvede, nel limite complessivo di 488 milioni di 
euro, a valere sulle risorse del Programma nazionale cul-
tura 2021-2027, nel rispetto delle procedure, dei vincoli 
territoriali, dei principi programmatici e finanziari previ-
sti dalla programmazione 2021 – 2027, nonché dei criteri 
di ammissibilità del predetto Programma.   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

  Art. 35.

      Operazioni di importanza strategica per il rafforzamento 
della legalità e di banche dati    

     1. Al fine di rafforzare la legalità nelle regioni meno 
sviluppate, l’operazione concernente la reingegneriz-
zazione del sistema informativo e della banca dati della 
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, selezio-
nata dall’Autorità di gestione del Ministero dell’Interno 
nell’ambito del Programma nazionale «Sicurezza per la 
legalità 2021-2027», è qualificata di importanza strategi-
ca ai sensi dell’articolo 73, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 2021/1060. Per la realizzazione della predetta 
operazione, la competente Autorità di gestione può svi-
luppare sinergie con altri programmi finanziati a valere su 
risorse nazionali disponibili a legislazione vigente. 

 2. Per la medesima finalità di cui al comma 1, sono 
altresì qualificate di importanza strategica le operazioni, 
eventualmente selezionate dall’Autorità di gestione, a va-
lere sulle risorse del citato Programma nazionale «Sicu-
rezza per la legalità 2021-2027», nei seguenti ambiti 

   a)   prevenzione delle frodi nelle procedure riguar-
danti l’erogazione di incentivi alle imprese; 
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   b)   prevenzione di fenomeni criminali a danno del 
patrimonio archeologico, terrestre e marino di competen-
za del Ministero della cultura; 

   c)   erogazione di servizi atti ad assicurare la sicurez-
za dei luoghi della cultura riconducibili alla competenza 
del Ministero della cultura.   

  TITOLO  II 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

  Capo  I 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

  Art. 36.

      Disposizioni in materia di soggetti attuatori    

      1. All’articolo 9 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si ap-
plicano alle attività di monitoraggio relative alla missione 
2, componente 4, investimento 2.1b) del PNRR, svolte 
dalle regioni e dalle province autonome.».   

  Art. 37.

      Disposizioni di natura finanziaria    

     1. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 2 mar-
zo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 
29 aprile 2024, n 56, la lettera   l)    è sostituita dalle seguenti:  

 «  l)   quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 253, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213; 

 l  -bis  ) quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2024 
mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 22, com-
ma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, de-
stinate dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 aprile 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 113 del 16 maggio 2022, al credito d’imposta per la 
concessione di contributi per l’acquisto di veicoli non in-
quinanti di categoria M1, N1 e N2 ed iscritte nello stato di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy 
che viene corrispondentemente ridotto; 

 l  -ter  ) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024 
mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 22, com-
ma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, de-
stinate dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 aprile 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 113 del 16 maggio 2022, ai contributi per l’acquisto di 
infrastrutture di ricarica ad uso domestico ed iscritte nello 
stato di previsione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy che viene corrispondentemente ridotto; 

 l  -quater  ) quanto a 250 milioni di euro per l’anno 
2025 mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34;».   

  Art. 38.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Consolato d’Italia a New York, 7 maggio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 VALDITARA, Ministro dell’istru-
zione e del merito 

 BERNINI, Ministro dell’univer-
sità e della ricerca 

 URSO, Ministro delle imprese e 
del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00077  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  7 maggio 2024 .

      Aggiornamento della lista dei Paesi di origine sicuri previ-
sta dall’articolo 2  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di at-
tuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime 
per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del ri-
conoscimento e della revoca dello    status    di rifugiato, e, in 
particolare, l’art. 2  -bis  , che prevede, con decreto del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di 
concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, l’ado-
zione di un elenco dei Paesi di origine sicuri; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, di 
attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme mini-
me sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della 
qualifica del rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di 
protezione internazionale, nonché norme minime sul conte-
nuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di at-
tuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, 
nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure co-
muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello    status    di 
protezione internazionale; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 17 marzo 2023, adottato di con-
certo con il Ministro dell’interno e il Ministro della giustizia 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 72 
del 25 marzo 2023, che stabilisce una lista di Paesi di origine 
sicuri per richiedenti protezione internazionale; 

 Considerata la necessità di effettuare l’aggiornamento pe-
riodico della lista dei Paesi di origine sicuri ai sensi dell’art. 2 
del decreto 17 marzo 2023; 

 Visto l’appunto n. MAECI|1311|06/05/2024|0056895-I 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con il quale sono state trasmesse le schede contenen-
ti le determinazioni relativamente ai seguenti Paesi: Albania, 
Algeria, Bangladesh, Bosnia-Erzegovina, Camerun, Capo 

Verde, Colombia, Costa d’Avorio, Egitto, Gambia, Georgia, 
Ghana, Kosovo, Macedonia del Nord, Marocco, Montene-
gro, Nigeria, Perù, Senegal, Serbia, Sri Lanka e Tunisia; 

 Tenuto conto dell’esigenza di assicurare il pieno rispetto 
delle disposizioni costituzionali concernenti i diritti inviola-
bili dell’uomo, di tutelare le specifiche situazioni personali 
del singolo richiedente protezione internazionale a prescin-
dere dal Paese di provenienza e di dare attuazione alla pre-
visione di cui all’art. 2  -bis   del decreto legislativo n. 25 del 
2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Paesi di origine sicuri    

     1. Ai sensi dell’art. 2  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25, sono considerati Paesi di origine sicuri: Albania, 
Algeria, Bangladesh, Bosnia-Erzegovina, Camerun, Capo 
Verde, Colombia, Costa d’Avorio, Egitto, Gambia, Georgia, 
Ghana, Kosovo, Macedonia del Nord, Marocco, Montene-
gro, Nigeria, Perù, Senegal, Serbia, Sri Lanka e Tunisia. 

 2. Nell’ambito dell’esame delle domande di protezione 
internazionale, la situazione particolare del richiedente è va-
lutata alla luce delle informazioni contenute nelle schede sul 
Paese di origine indicate nell’istruttoria di cui in premessa.   

  Art. 2.
      Aggiornamento periodico    

     1. L’elenco di cui all’art. 1 è aggiornato periodicamente 
conformemente all’art. 2  -bis   del decreto legislativo n. 25 del 
2008.   

  Art. 3.
      Notifica    

     1. L’elenco di cui all’art. 1 è notificato alla Commissione 
europea. Sono, altresì, comunicate alla Commissione euro-
pea le modifiche apportate all’elenco di cui all’art. 1 a segui-
to dell’aggiornamento periodico di cui all’art. 2.   

  Art. 4.
      Norma transitoria e abrogazioni    

     1. Ai fini dell’esame delle domande di protezione inter-
nazionale, l’inclusione di Bangladesh, Camerun, Colombia, 
Egitto, Perù e Sri Lanka, nell’elenco di cui all’art. 1 non ha 
effetto sulle domande presentate da cittadini di detti Paesi 
prima dell’adozione del presente decreto. 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto 
cessa di trovare applicazione il decreto del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale 17 marzo 
2023, adottato di concerto con il Ministro dell’interno e il 
Ministro della giustizia e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 72 del 25 marzo 2023.   
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  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto si applica dal quindicesimo giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2024 

   Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale    

   TAJANI  

   Il Ministro dell’interno    
   PIANTEDOSI  

   Il Ministro della giustizia    
   NORDIO    

  24A02369

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 aprile 2024 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Brisighella» registrata come denominazione di origi-
ne protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 1263/1996 della 
Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 53, par. 2 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, così come modi-
ficato dal regolamento (UE) 2021/2117, che prevede la modi-
fica temporanea del disciplinare di produzione di un prodotto 
DOP o IGP a seguito dell’imposizione di misure sanitarie o 
fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 18 di-
cembre 2013 che integra il regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio in particolare l’art. 6 così come 
modificato dal regolamento delegato (UE) 2022/891 della 
Commissione del 1° aprile 2022 che stabilisce le procedure 
riguardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare do-
vuto all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di misure 
sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate calamità na-
turali sfavorevoli o da condizioni metereologiche sfavorevoli 
ufficialmente riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commissione 
del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle 
Comunità europee L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è sta-

ta iscritta nel registro delle denominazioni di origine protette 
e delle indicazioni geografiche protette la denominazione di 
origine protetta «Brisighella»; 

 Vista la richiesta, presentata il 10 aprile 2024 dal Consorzio 
olio DOP «Brisighella» di modifica temporanea dell’art. 6 del 
disciplinare di produzione relativa alle caratteristiche al con-
sumo ed in particolare la % dell’acido oleico che viene chiesto 
passi da ≥ 74% a ≥ 71%; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Emilia-
Romagna n. 1430 del 28 agosto e il decreto del Ministero 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste del 
12 settembre 2024 che hanno accertato gli eventi calamitosi 
verificatisi nell’intera Provincia di Ravenna e in numerosi co-
muni della Provincia di Forlì-Cesena, in un’area comprenden-
te l’intera zona di produzione della DOP Brisighella; 

 Vista il provvedimento della Regione Emilia-Romagna che 
del 16 aprile 2024 e la relazione dell’Agenzia prevenzione 
ambiente energia dell’Emilia-Romagna - Struttura Idro Me-
teo Clima in cui si evidenzia l’anomalo andamento stagionale 
dell’anno 2023 con un eccesso di piovosità in fase di prefio-
ritura e una successiva stagione estiva eccessivamente calda 
e siccitosa che ha portato un abbassamento del valore medio 
dell’acido oleico; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 6, 
prevede che la percentuale dell’acido oleico deve essere da 
≥ 74% e il mantenimento di tale vincolo comporterebbe un 
grave danno economico ai produttori; 

 Tenuto conto che le modifiche apportate non influiscono 
sulle caratteristiche essenziali della DOP «Brisighella»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Brisighella» ai sensi 
del citato art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
e dall’art. 6 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014 così 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2022/891 
della Commissione del 1° aprile 2022, ed alla sua pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano acces-
sibili per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale. 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Brisighella» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana Serie generale n. 170 
del 22 luglio 2016 è così modificato:     

  Testo in vigore   Testo modificato 
  Art. 6  
  «L’olio di oliva extraver-

gine a denominazione di ori-
gine controllata “Brisighel-
la” all’atto dell’immissione 
al consumo, deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
[…] Acido Oleico: ≥74 %»  

  Art. 6  
  «L’olio di oliva extraver-

gine a denominazione di ori-
gine controllata “Brisighel-
la” all’atto dell’immissione 
al consumo, deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
[…] Acido Oleico: ≥71 %»  

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della DOP «Brisighella» è temporanea e ha validità per 
l’annata olivicola 2023. 
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 Il presente decreto, recante la modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione «Brisighella», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura della so-
vranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 19 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A02254

    DECRETO  29 aprile 2024 .

      Revoca del riconoscimento della «Organizzazione di pro-
duttori armatori e operatori della pesca di Cesenatico soc. 
coop.», in Cesenatico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 3 stabilisce la nuova 
denominazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste (MASAF); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Vista la direttiva ministeriale n. 675501 del 7 dicembre 
2023 in materia di continuità dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 47783 del 31 gennaio 2024, 
registrato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 288, concernente l’individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva ministeriale n. 45910 del 31 gennaio 2024, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività amministra-
tiva e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo Dipartimento del-
la sovranità alimentare e dell’ippica prot. n. 85479 del 21 feb-
braio 2024, registrato dall’UCB al n. 129, in data 28 febbraio 
2024, concernente le disposizioni dirette ad assicurare il per-
seguimento degli obiettivi definiti nella citata direttiva mini-
steriale n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
9 marzo 2023, registrato dall’UCB al n. 92 in data 16 marzo 
2023 e dalla Corte dei conti al n. 434 in data 13 aprile 2023, 

con il quale è stato conferito al dott. Francesco Saverio Abate 
l’incarico di direttore generale della Direzione generale della 
pesca marittima e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo all’or-
ganizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura e, in particolare, l’art. 18, a norma 
del quale gli Stati membri effettuano controlli a intervalli re-
golari per verificare che le organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali rispettino le condizioni per 
il riconoscimento previste, rispettivamente, agli articoli 14 e 
16. Una mancata conformità può determinare la revoca del 
riconoscimento; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 e, in 
particolare, l’art. 3 relativo ai termini e alla procedura per la 
revoca del riconoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali del 14 marzo 2002, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 dell’8 aprile 2002, inerente al riconoscimento, ai fini 
del regolamento (CE) n. 104/2000 e del regolamento (CE) 
n. 2318/2001, successivamente abrogati, dell’organizzazione 
di produttori nel settore della pesca denominata «Organiz-
zazione di produttori armatori e operatori della pesca di Ce-
senatico soc. coop.», con sede a Cesenatico, in via Magrini 
n. 29/B; 

 Considerato che l’organizzazione in parola non ha dato 
riscontro alla richiesta di adeguamenti trasmessa dall’ufficio 
PEMAC II con nota prot. n. 21419 del 29 ottobre 2018, in 
cui si richiedeva di certificare il regolare svolgimento della 
propria attività ai fini normativi attraverso l’invio del proprio 
Statuto aggiornato, la predisposizione del regolamento sul 
funzionamento interno, e la trasmissione del Piano di produ-
zione e commercializzazione 2019, come richiesto con lette-
ra circolare del 5 ottobre 2018, prot. n. 19767; 

 Considerato che, a norma del citato articolo 18 del rego-
lamento (UE) n. 1379/2013, con nota prot. n. 0347250 del 
4 luglio 2023 l’ufficio PEMAC II ha disposto i controlli sul 
funzionamento della organizzazione di produttori in parola, da 
effettuarsi per il tramite della Capitaneria di porto di Rimini; 

 Acquisita agli atti, con prot. n. 0391348 del 25 luglio 2023, 
la relazione sull’ispezione svolta dalla citata Autorità maritti-
ma e la documentazione ad essa allegata, dalla quale si evince 
che Per quanto attiene alla documentazione prodotta non sus-
siste un regolamento sul funzionamento interno e, in ordine 
alla pianificazione dell’attività di produzione e commercializ-
zazione, l’ultimo ed unico piano di cui si ha contezza è quello 
relativo all’anno 2015; 

 Considerato che, con nota prot. n. 158134 del 5 aprile 2024 
è stato comunicato l’avvio del procedimento di revoca del ri-
conoscimento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, in 
merito al quale l’organizzazione in parola non ha prodotto os-
servazioni e memorie; 

 Ritenuto che non sussistono più le condizioni per il man-
tenimento del riconoscimento della suddetta società quale 
organizzazione di produttori della pesca, ai sensi del citato il 
regolamento (UE) n. 1379/2013, e che per la stessa si debba 
procedere alla revoca del riconoscimento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocato, ai sensi del regolamento (UE) 1379/2013, 
art. 18, e del regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013, ar-
ticolo 3, il riconoscimento quale organizzazione di produttori 
nel settore della pesca della società denominata «Organiz-
zazione di produttori armatori e operatori della pesca di Ce-
senatico soc. coop.», con sede a Cesenatico, in via Magrini 
n. 29/B, già concesso con decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali del 14 marzo 2002. 

 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso se-
condo le modalità e i termini di cui al decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2024 

 Il direttore generale: ABATE   

  24A02267

    DECRETO  29 aprile 2024 .

      Revoca del riconoscimento della organizzazione di produt-
tori «Associazione civitanovese produttori ittici», in Civitano-
va Marche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, recante la riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 3 stabilisce la nuova 
denominazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste (MASAF); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Vista la direttiva ministeriale n. 675501 del 7 dicembre 
2023 in materia di continuità dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 47783 del 31 gennaio 2024, 
registrato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 288, concernente l’individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva ministeriale n. 45910 del 31 gennaio 2024, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività amministra-
tiva e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo Dipartimento del-
la sovranità alimentare e dell’ippica prot. n. 85479 del 21 feb-
braio 2024, registrato dall’UCB al n. 129, in data 28 febbraio 
2024, concernente le disposizioni dirette ad assicurare il per-
seguimento degli obiettivi definiti nella citata direttiva mini-
steriale n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
9 marzo 2023, registrato dall’UCB al n. 92 in data 16 marzo 
2023 e dalla Corte dei conti al n. 434 in data 13 aprile 2023, 
con il quale è stato conferito al dott. Francesco Saverio Abate 
l’incarico di direttore generale della Direzione generale della 
pesca marittima e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo all’or-
ganizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura e, in particolare, l’art. 18, a norma 
del quale gli Stati membri effettuano controlli a intervalli re-
golari per verificare che le organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali rispettino le condizioni per 
il riconoscimento previste, rispettivamente, agli articoli 14 e 
16. Una mancata conformità può determinare la revoca del 
riconoscimento; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 e, in 
particolare, l’art. 3 relativo ai termini e alla procedura per la 
revoca del riconoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali del 19 novembre 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2009, inerente al rico-
noscimento, ai fini del regolamento (CE) n. 104/2000 e del 
regolamento (CE) n. 2318/2001, successivamente abrogati, 
dell’organizzazione di produttori denominata «Associazione 
civitanovese produttori ittici», con sede a Civitanova Marche; 

 Considerato che, a norma del citato art. 18 del regolamen-
to (UE) n. 1379/2013, con nota prot. n. 0347350 del 4 luglio 
2023 l’ufficio PEMAC II ha disposto i controlli sul funziona-
mento della organizzazione di produttori in parola, da effet-
tuarsi per il tramite della Direzione marittima di Ancona; 

 Acquisita agli atti, con prot. n. 0601337 del 30 ottobre 2023, 
la documentazione trasmessa dalla citata Autorità marittima, 
tra cui una dichiarazione del presidente dell’Associazione in 
parola, dalla quale si evince che la stessa non svolge più il suo 
ruolo di organizzazione di produttori in quanto le imprese di 
pesca associate, pur mantenendo la qualifica, hanno stabili-
to una diversa collocazione sul mercato ittico di Civitanova 
Marche del prodotto pescato e che non svolge più un’attività 
economica sufficiente nel territorio competente con esplicito 
riferimento al dato del volume della commercializzazione; 

 Considerato che, con nota prot. n. 158037 del 5 aprile 2024 
è stato comunicato l’avvio del procedimento di revoca del ri-
conoscimento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, in 
merito al quale l’organizzazione in parola non ha prodotto os-
servazioni e memorie; 

 Ritenuto che non sussistono più le condizioni per il man-
tenimento del riconoscimento della suddetta società quale 
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organizzazione di produttori della pesca, ai sensi del citato il 
regolamento (UE) n. 1379/2013 e che per la stessa si debba 
procedere alla revoca del riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato, ai sensi del regolamento (UE) 1379/2013, 

art. 18, e del regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013, 
art. 3, il riconoscimento quale organizzazione di produttori nel 
settore della pesca della società denominata «Associazione ci-
vitanovese produttori ittici», con sede a Civitanova Marche, 
già concesso con decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 19 novembre 2008. 

 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso se-
condo le modalità e i termini di cui al decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2024 

 Il direttore generale: ABATE   
  24A02268

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  PROVVEDIMENTO  2 maggio 2024 .

      Modifica degli allegati C e D al decreto 28 dicembre 2015, re-
cante l’attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95 e della diret-
tiva 2014/107/UE, in materia di scambio automatico di informa-
zioni sui conti finanziari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE FINANZE   

   E  

 IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

 Vista la legge 18 giugno 2015, n. 95, contenente disposi-
zioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni finanzia-
rie italiane ai fini dell’attuazione dello scambio automatico 
di informazioni derivanti dall’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’America, 
fatto a Roma il 10 gennaio 2014, e da accordi tra l’Italia e altri 
Stati esteri; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
28 dicembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 31 dicembre 2015, n. 303, recante l’at-
tuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95, e della direttiva 
2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante 
modifica della direttiva 2011/16/UE, per quanto riguarda lo 
scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore 
fiscale; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 2, del predetto decreto 
28 dicembre 2015, che prevede che gli allegati al medesimo 

decreto possono essere modificati con provvedimento del di-
rettore generale delle finanze e del direttore dell’Agenzia delle 
entrate; 

 Vista la Convenzione OCSE – Consiglio d’Europa, recante 
la Convenzione multilaterale sulla reciproca assistenza ammi-
nistrativa in materia fiscale, firmata a Strasburgo il 25 gennaio 
1988, come modificata dal Protocollo del 27 maggio 2010; 

 Vista la legge 10 febbraio 2005, n. 19, recante l’adesio-
ne della Repubblica italiana alla Convenzione concernente 
la reciproca assistenza amministrativa in materia fiscale tra 
gli Stati membri del Consiglio d’Europa ed i Paesi membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico – OCSE, con allegati, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 
1988, e sua esecuzione; 

 Vista la legge 27 ottobre 2011, n. 193, recante la ratifica 
e l’esecuzione del Protocollo emendativo della Convenzio-
ne del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa ed 
i Paesi membri dell’Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico – OCSE, sulla reciproca assistenza 
amministrativa in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 
2010; 

 Visto l’Accordo multilaterale tra i Paesi membri dell’Or-
ganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
in materia di scambio automatico di informazioni su conti 
finanziari, per l’implementazione del nuovo standard unico 
globale per lo scambio automatico di informazioni (   Common 
reporting standard   ), firmato a Berlino il 29 ottobre 2014, e 
successive sottoscrizioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la 
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 29 ottobre 2021, n. 259, recante indivi-
duazione e attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non 
generale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto lo Statuto dell’Agenzia delle entrate, approvato con 
delibera del Comitato direttivo n. 6 del 13 dicembre 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
20 febbraio 2001, n. 42; 

 Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, approvato con delibera del Comitato direttivo n. 4 del 
30 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 13 febbraio 2001, n. 36; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 12 febbraio 2001, n. 9, concernente disposizioni re-
canti le modalità di avvio delle Agenzie fiscali e l’istituzione 
del ruolo speciale provvisorio del personale dell’Amministra-
zione finanziaria, emanato a norma degli articoli 73 e 74 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
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  Decretano:    

  Art. 1.
      Modifica dell’Allegato C    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015, l’Allegato C, recante l’elenco delle 
giurisdizioni oggetto di comunicazione, è sostituito dal seguente:  

  

N. Giurisdizioni Anno del primo 
scambio di 
informazioni 

Primo periodo 
d'imposta 
oggetto di 
comunicazione 

1 Albania 2022 2021 
2 Andorra 2018 2017 
3 Arabia Saudita 2018 2017 
4 Argentina 2017 2016 
5 Aruba 2024 2023 
6 Australia 2018 2017 
7 Austria 2017 2016 
8 Azerbaijan 2018 2017 
9 Barbados 2019 2018 
10 Belgio 2017 2016 
11 Bonaire, Sint Eustatius e Saba 2017 2016 
12 Brasile 2018 2017 
13 Bulgaria 2017 2016 
14 Canada 2018 2017 
15 Cile 2018 2017 
16 Cipro 2017 2016 
17 Colombia 2017 2016 
18 Corea 2017 2016 
19 Costa Rica 2024 2023 
20 Croazia 2017 2016 
21 Curaçao 2021 2020 
22 Danimarca 2017 2016 
23 Ecuador 2022 2021 
24 Estonia 2017 2016 
25 Federazione Russa 2018 2017 
26 Finlandia* 2017 2016 
27 Francia** 2017 2016 
28 Georgia 2024 2023 
29 Germania 2017 2016 
30 Ghana 2023 2022 
31 Giamaica 2023 2022 
32 Giappone 2018 2017 
33 Gibilterra 2017 2016 
34 Grecia 2017 2016 
35 Grenada 2020 2019 
36 Groenlandia 2018 2017 
37 Guernsey 2017 2016 
38 Hong Kong 2018 2017 
39 India 2017 2016 
40 Indonesia 2018 2017 
41 Irlanda 2017 2016 
42 Islanda 2017 2016 
43 Isola Di Man 2017 2016 
44 Isole Cook 2019 2018 
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45 Isole Faroe 2017 2016 
46 Israele 2018 2017 
47 Jersey 2017 2016 
48 Kazakistan 2023 2022 
49 Kenya 2022 2021 
50 Lettonia 2017 2016 
51 Liechtenstein 2017 2016 
52 Lituania 2017 2016 
53 Lussemburgo 2017 2016 
54 Maldive 2023 2022 
55 Malesia 2018 2017 
56 Malta 2017 2016 
57 Mauritius 2018 2017 
58 Messico 2017 2016 
59 Monaco 2018 2017 
60 Nigeria 2022 2021 
61 Norvegia 2017 2016 
62 Nuova Zelanda 2018 2017 
63 Paesi Bassi 2017 2016 
64 Pakistan 2018 2017 
65 Panama 2019 2018 
66 Perù 2021 2020 
67 Polonia 2017 2016 
68 Portogallo*** 2017 2016 
69 Regno Unito 2017 2016 
70 Repubblica Ceca 2017 2016 
71 Repubblica Popolare Cinese 2018 2017 
72 Repubblica Slovacca 2017 2016 
73 Romania 2017 2016 
74 Saint Kitts e Navis 2024 2023 
75 Saint Lucia 2020 2019 
76 San Marino 2017 2016 
77 Seychelles 2017 2016 
78 Singapore 2018 2017 
79 Slovenia 2017 2016 
80 Spagna**** 2017 2016 
81 Sudafrica 2017 2016 
82 Svezia 2017 2016 
83 Svizzera 2018 2017 
84 Tailandia 2023 2022 
85 Turchia 2020 2019 
86 Ungheria 2017 2016 
87 Uruguay 2018 2017 

* Include: Isole Åland. 
** Include: Guadalupa, Guyana francese, Martinica, Riunione, Saint Martin e Mayotte, Saint Barthélemy. 
*** Include: Azzorre e Madera. 
****Include: Isole Canarie. 
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  Art. 2.

      Modifica dell’Allegato D    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2015, l’Allegato D, recante l’elenco delle 
giurisdizioni partecipanti, è sostituito dal seguente:  

  

N. Giurisdizioni 
1 Albania 
2 Andorra 
3 Anguilla 
4 Antigua e Barbuda 
5 Arabia Saudita 
6 Argentina 
7 Aruba 
8 Australia 
9 Austria 
10 Azerbaijan 
11 Bahamas 
12 Bahrain 
13 Barbados 
14 Belgio 
15 Belize 
16 Bermuda 
17 Bonaire, Sint Eustatius e Saba 
18 Brasile 
19 Brunei 
20 Bulgaria 
21 Canada 
22 Cile 
23 Cipro 
24 Colombia 
25 Corea 
26 Costa Rica 
27 Croazia 
28 Curaçao 
29 Danimarca 
30 Dominica 
31 Ecuador 
32 Emirati Arabi Uniti 
33 Estonia 
34 Federazione Russa 
35 Finlandia* 
36 Francia* 
37 Georgia 
38 Germania 
39 Ghana 
40 Giamaica 
41 Giappone 
42 Gibilterra 
43 Grecia 
44 Grenada 
45 Groenlandia 
46 Guernsey 
47 Hong Kong 
48 India 
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49 Indonesia 
50 Irlanda 
51 Islanda 
52 Isola di Man 
53 Isole Cayman 
54 Isole Cook 
55 Isole Faroe 
56 Isole Marshall 
57 Isole Turks e Caicos 
58 Isole Vergini Britanniche 
59 Israele 
60 Jersey 
61 Kazakistan 
62 Kenya 
63 Kuwait 
64 Lettonia 
65 Libano 
66 Liechtenstein 
67 Lituania 
68 Lussemburgo 
69 Macao 
70 Maldive 
71 Malesia 
72 Malta 
73 Mauritius 
74 Messico 
75 Monaco 
76 Monserrat 
77 Nauru 
78 Nigeria 
79 Niue 
80 Norvegia 
81 Nuova Caledonia 
82 Nuova Zelanda 
83 Oman 
84 Paesi Bassi 
85 Pakistan 
86 Panama 
87 Perù 
88 Polonia 
89 Portogallo* 
90 Qatar 
91 Regno Unito 
92 Repubblica Ceca 
93 Repubblica Popolare Cinese 
94 Repubblica Slovacca 
95 Romania 
96 Saint Kitts e Nevis 
97 Saint Lucia 
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98 Saint Vincent e Grenadines 
99 Samoa 
100 San Marino 
101 Seychelles 
102 Singapore 
103 Sint Maarten 
104 Slovenia 
105 Spagna* 
106 Sudafrica 
107 Svezia 
108 Svizzera 
109 Tailandia 
110 Turchia 
111 Ungheria 
112 Uruguay 
113 Vanuatu 

* Include: Isole Åland. 
** Include: Guadalupa, Guyana francese, Martinica, Riunione, Saint Martin e Mayotte, Saint Barthélemy. 
*** Include: Azzorre e Madera. 
****Include: Isole Canarie. 

   Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2024 

  Il direttore generale delle finanze
     SPALLETTA   

 Il direttore dell’Agenzia delle entrate
   RUFFINI    

  24A02278

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 aprile 2024 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «S. Maria alle Capannelle», in 
Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto direttoriale 30 novembre 2023, n. 4433, 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di rico-
noscimento dell’acqua minerale naturale «S. Maria alle 
Capannelle» in Comune di Roma a causa di non con-
formità a carico di campioni prelevati in data 19 ottobre 
2023 al pozzo di captazione (presenza del parametro te-
tracloroetilene in concentrazioni superiori al limite pre-

visto dalla normativa vigente e per la presenza di carica 
microbica totale a 22°C e 36°C che superava il limite alla 
sorgente previsto all’allegato IV del decreto ministeriale 
10 febbraio 2015) e in data 14 novembre 2023 a carico 
dei serbatoi di stoccaggio S1 n. 599 e S2 n. 600 (presenza 
di nitriti e/o nitrati superiori ai limiti di legge); 

 Considerata la nota del 19 dicembre 2023, integrata 
con note del 28 dicembre 2023, 29 dicembre 2023, 5 feb-
braio 2024, 12 febbraio 2024, 1° marzo 2024 e 8 marzo 
2024, con la quale la società titolare del riconoscimen-
to ha richiesto il ripristino del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «S. Maria alle Capannelle» 
ed ha prodotto a tal fine le certificazioni analitiche relati-
ve alle analisi chimiche e microbiologiche effettuate sui 
campioni prelevati alla sorgente in data 22 gennaio 2024, 
5 febbraio 2024, 19 febbraio 2024 e 4 marzo 2024; 

 Visto il parere della III sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del giorno 9 aprile 2024, 
favorevole al ripristino di riconoscimento a condizione 
che l’attività di monitoraggio, condotta da enti istituzio-
nalmente competenti, prosegua, con cadenza almeno bi-
mestrale, fino a data da definire e che il prelievo dei cam-
pioni da sottoporre ad analisi chimica e microbiologica 
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venga espletato sia alla fonte di approvvigionamento che 
all’uscita dei due serbatoi di stoccaggio presenti all’inter-
no dello stabilimento; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristinata 
la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale «S. Maria alle Capannelle» in Comune di Roma, a 
condizione che vengano rispettati i seguenti criteri:  

   a)   il prolungamento dell’attività di monitoraggio, 
condotta da enti istituzionalmente competenti, dovrà pro-
seguire, con cadenza almeno bimestrale, fino a data da 
definire, e gli esiti dovranno essere comunicati al Mini-
stero della salute; 

   b)   il prelievo dei campioni da sottoporre ad analisi 
chimica e microbiologica dovrà essere espletato sia alla 
fonte di approvvigionamento che all’uscita dei due ser-
batoi di stoccaggio presenti all’interno dello stabilimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 29 aprile 2024 

 Il direttore generale: VAIA   

  24A02259  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 aprile 2024 .

      Modifica dell’allegato alla determina n. 6 del 20 dicembre 
2019, contenente l’elenco dei medicinali la cui autorizzazio-
ne all’immissione in commercio risulta decaduta, ai sensi 
dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.     (Determina n. 4/2024).    

     IL DIRIGENTE REGGENTE
DELL’UFFICIO MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, concernente «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come da ultimo modifi-
cato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e della nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con 

deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 
3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto del 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica 
e il Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pub-
blicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto 9 febbraio 2024 del Ministero della 
salute, con cui è stato nominato il dott. Pierluigi Russo 
quale direttore tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana 
del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del 
Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 83/2024, con cui è stato re-
vocato l’incarico    ad interim    di funzione dirigenziale di 
livello non generale dell’Ufficio monitoraggio della spesa 
farmaceutica e rapporti con le regioni del dott. Francesco 
Trotta, a decorrere dalla data del 26 marzo 2024; 

 Dato atto che l’incarico di direzione dell’Ufficio moni-
toraggio della spesa farmaceutica e rapporti con le regioni 
è vacante a decorrere dalla data del 26 marzo 2024; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE 
(e successive direttive di modifica) relativa ad un codi-
ce comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 
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 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, 
il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute siano pub-
blicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a 
cura dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernen-
te «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di 
una banca dati centrale finalizzata a monitorare le confe-
zioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, come modificato dall’art. 10, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le Linee guida    Sunset Clause    in vigore dal 1° set-
tembre 2015, pubblicate sul portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fine di stabilire il giorno di deca-
denza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione 
del medicinale nel canale distributivo nazionale dopo la 
sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla 
Commissione europea con riferimento al    Notice to ap-
plicants (Volume 2A, Procedures for marketing authori-
sation - CHAPTER 1 Marketing Authorisation, §2.4.2)   ; 

 Vista la determina AIFA n. 6 del 20 dicembre 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 
2020, relativa ai medicinali la cui autorizzazione all’im-
missione in commercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del 
decreto legislativo del 24 aprile 2006, n. 219 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nella quale è inserito, tra 
gli altri, il medicinale «Metilbetasone» A.I.C. n. 015839, 
con data di decadenza del 1° giugno 2019; 

 Considerato che    medio tempore    è intervenuta la sentenza 
del Tribunale amministrativo regionale Lazio n. 7759/2023 
che, in accoglimento del ricorso presentato dalla società ti-
tolare del medicinale «Metilbetasone», ha annullato, tra gli 
altri, la determina di decadenza di cui sopra; 

  Determina:    

  Art. 1.

     È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la 
determina AIFA n. 6 del 20 dicembre 2019, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 5 
dell’8 gennaio 2020 nella parte in cui, nell’allegato 
alla medesima, risultano inseriti i medicinali di seguito 
riportati:  

 A.I.C.  Farmaco   Titolare A.I.C.   Data 
decadenza  

 015839  Metilbetasone  
 SO.SE.Pharm S.r.l. 

Società di servizio per 
l’Industria farmaceutica 

e affini  
 1/6/2019  

  Art. 2.
     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 aprile 2024 

 Il dirigente reggente: RUSSO   

  24A02265

    DETERMINA  24 aprile 2024 .

      Modifica dell’allegato alla determina n. 4/2023 del 
28 aprile 2023, contenente l’elenco dei medicinali la cui au-
torizzazione all’immissione in commercio risulta decaduta, 
ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni.     (Determina 
n. 3/2024).    

     IL DIRIGENTE REGGENTE
DELL’UFFICIO MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro del-
la salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, concernente «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, com-
ma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, 
n. 3, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e della nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, appro-
vate ai sensi dell’art. 22 del decreto del 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni 
per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio 
di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 
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 Visto il decreto 9 febbraio 2024 del Ministero della salute, 
con cui è stato nominato il dott. Pierluigi Russo quale diret-
tore tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 83/2024, con cui è stato revoca-
to l’incarico    ad interim    di funzione dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e 
rapporti con le regioni del dott. Francesco Trotta, a decorrere 
dalla data del 26 marzo 2024; 

 Dato atto che l’incarico di direzione dell’Ufficio monito-
raggio della spesa farmaceutica e rapporti con le regioni è va-
cante a decorrere dalla data del 26 marzo 2024; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, il 
quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla immis-
sione in commercio (A.I.C.) decadute siano pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a cura dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernen-
te «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una 
banca dati centrale finalizzata a monitorare le confezioni dei 
medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, come modificato dall’art. 10, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito in 
legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le Linee guida    Sunset Clause    in vigore dal 1° settem-
bre 2015, pubblicate sul portale AIFA in data 3 marzo 2015, 
secondo cui, al fine di stabilire il giorno di decadenza, si con-
sidera il giorno in cui risulta l’immissione del medicinale nel 
canale distributivo nazionale dopo la sua produzione, in con-
formità all’orientamento reso dalla Commissione europea con 
riferimento al    Notice to applicants (Volume 2A, Procedures 
for marketing authorisation - CHAPTER 1 Marketing Autho-
risation, §2.4.2)   ; 

 Vista la determina AIFA n. 4 del 28 aprile 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 6 maggio 2023, relativa 
ai medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
mercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto legislati-
vo del 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, nella quale è inserito, tra gli altri, il medicinale 
«Loperamide EG» A.I.C. n. 046946, con data di decadenza 
del 1° novembre 2022; 

 Considerato che    medio tempore    è intervenuta la sentenza 
del Tribunale amministrativo regionale Lazio n. 575/2024 
che, in accoglimento del ricorso presentato dalla società titola-
re del medicinale «Loperamide EG», ha annullato, tra gli altri, 
la determina di decadenza di cui sopra; 

 Considerato altresì che avverso la suddetta sentenza 
è stato proposto appello, nei termini di legge, innanzi al 
Consiglio di Stato; 

  Determina:    

  Art. 1.
     È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la 

determina AIFA n. 4 del 28 aprile 2023, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 105 del 
6 aprile 2023 nella parte in cui, nell’allegato alla medesi-
ma, risultano inseriti i medicinali di seguito riportati:  

 A.I.C.  Farmaco   Titolare 
A.I.C.  

 Data 
decadenza  

 046946  Loperamide 
EG   EG S.p.a.   01/11/2022 

     

  Art. 2.
     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 aprile 2024 

 Il dirigente reggente: RUSSO   

  24A02266  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di fluorometilcolina 
(18F) cloruro, «Cholscan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 305/2024 del 26 aprile 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazione tipo II approvato dallo Stato membro 
di riferimento (RMS), costituito da:  

 una variazione tipo IAin B.I.a.1.a), aggiunta di un sito produtto-
re della sostanza attiva Fluorocolina (18-F) cloruro; 

 una variazione tipo IB B.II.b.1.f), aggiunta di un sito produttore 
del prodotto finito; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.1.a), aggiunta di un sito di confe-
zionamento secondario del prodotto finito; 

  una variazione tipo IAin B.II.b.2.c), aggiunta di un sito di rila-
scio lotti di prodotto finito incluse analisi di controllo:  

  Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging Italy    
S.r.l., via Piero Maroncelli 40, 47014 Meldola (FC), Italia; 

 una variazione tipo II B.I.a.2.b), modifiche nel procedimento di 
fabbricazione del principio attivo, modifica sostanziale nel procedimen-
to di fabbricazione del principio attivo, tale da avere un impatto signifi-
cativo sulla qualità, la sicurezza o l’efficacia del medicinale; 

 una variazione tipo IB B.II.d.1.c), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito, aggiunta di un nuovo parametro 
di specifica alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 
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 si autorizza, altresì, la modifica del paragrafo 6 del foglio illu-
strativo come di seguito indicato 

 Paragrafo 6 - Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e produttore 

 … 
 Produttori 
 … 
  Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging Italy    S.r.l. - Via 

Piero Maroncelli 40 - 47014 Meldola (FC) - Italia 
 relativamente al medicinale CHOLSCAN 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 045303017 - «222 Mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino in vetro da 0,5 A 10 ml; 

 Codice di procedura europea: FR/H/0612/II/013/G; 
 Codice pratica: VC2/2021/56. 

 Titolare A.I.C.:   Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging   
  France    SAS, con sede legale e domicilio fiscale in 20 Rue Diesel, 01630, 
Saint-Genis-Pouilly, Francia. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministrazione, 
con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determina, di cui al 
presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate entro e non oltre i sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della determina, di cui al presente estratto, al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti nel periodo 
di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono essere mantenuti 
in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai 
sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 mag-
gio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A02255

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di azatioprina, «Azatiopri-
na Hexal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 312/2024 del 26 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a seguito 
delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 tipo II C.I.4), aggiornamento dei paragrafi 4.6 e 5.3 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo 
in ottemperanza al parere del    Safety working party    (SWP) sulla durata della 
contraccezione in pazienti di sesso maschile e femminile dopo l’interruzione 
del trattamento con un farmaco genotossico; 

 tipo II C.I.2.b), aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo; 

 tipo II C.I.2.b), aggiornamento dei paragrafi 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.2, 6.1, 9 e 10 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo e delle etichette; 

 tipo IB C.I.3.z), aggiornamento dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo e delle etichette; 

 tipo IA C.I.z), aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto della corrispondente sezione del foglio illustrativo; 

 modifiche editoriali minori e adeguamento alla versione corrente del 
QRD template 

 relativamente al medicinale AZATIOPRINA HEXAL 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036292011 «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PP/Al ; 

 A.I.C. n. 036292023 «50 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister PP/Al; 

 A.I.C. n. 036292086 «50 mg compresse rivestite con film» 90 com-
presse in blister PP/Al; 

 A.I.C. n. 036292035 «50 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PP/Al; 

 A.I.C. n. 036292047 «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 036292050 «50 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 036292074 «50 mg compresse rivestite con film» 90 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 036292062 «50 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codici procedure europee: NL/H/xxxx/WS/722, NL/H/0326/001-
002/II/055, NL/H/0326/001-002/II/049, NL/H/0326/001-002/IB/054, 
NL/H/0326/001-002/IA/058. 

 Codici pratiche: VC2/2023/209-VC2/2020/10-VC2/2018/346-
C1B/2019/2834-C1A/2021/1787. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a, (codice fiscale n. 00795170158) con sede 
legale e domicilio fiscale in Largo Umberto Boccioni, 1, 21040, Origgio 
(VA), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al 
presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della determina, di 
cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel periodo 
di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non riportino le mo-
difiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in forma-
to cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il 
titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02256
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di gabapentin, «Gabapen-
tin Sandoz GmbH».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 311/2024 del 26 aprile 2024  

  È autorizzata la variazione di tipo IA - B.II.e.5.a.1 con la conseguen-
te immissione in commercio del medicinale GABAPENTIN SANDOZ 
GMBH nella confezione di seguito indicata:  

 confezione «300 mg capsule rigide» 120 capsule in blister PVC/PE/
PDC/Al - A.I.C. n. 038547321 base 32 OXSW75. 

 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
 Principio attivo: gabapentin. 
 Codice pratica: C1A/2024/570. 
 Codice di procedura europea: NL/H/0763/002/IA/089. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz GmbH, con sede legale in Biochemiestrasse, 10 

- 6250 Kundl, Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive mo-
dificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura: RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da 
rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 La nuova confezione del medicinale deve essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A02257

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Domanda di registrazione dell’indicazione geografica protetta 

«Fragola della Basilicata» e pubblicazione del disciplinare di 
produzione.    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
esaminata la domanda intesa ad ottenere la registrazione della denominazione 
«Fragola della Basilicata» come indicazione geografica protetta, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 no-
vembre 2012, presentata dal Comitato promotore della «Fragola della Basili-
cata», acquisito il parere favorevole della Regione Basilicata e a seguito della 
riunione di pubblico accertamento tenutasi a Matera in data 9 aprile 2024, 
provvede come previsto dall’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 14 otto-
bre 2013, alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

del disciplinare di produzione affinché ogni persona fisica o giuridica avente 
un interesse legittimo e residente sul territorio nazionale possa fare opposizio-
ne alla domanda di registrazione. 

 Le eventuali opposizioni, adeguatamente motivate, relative alla doman-
da di registrazione, dovranno pervenire al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste – Dipartimento delle politiche competitive, 
della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica – Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare– PQA IV – via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma – entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente disciplinare 
di produzione, dalle sole persone fisiche o giuridiche aventi un interesse legit-
timo e residenti sul territorio nazionale. 

 Dette opposizioni sono ricevibili se pervengono al Ministero nei tempi 
sopra esposti, pena irricevibilità nonché, se con adeguata documentazione, 
dimostrano la mancata osservanza delle condizioni di cui all’art. 5 e all’art. 7, 
paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 1151/2012; dimostrano che la registra-
zione del nome proposto è contraria all’art. 6, paragrafo 2, 3 o 4 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012; dimostra che la registrazione del nome proposto 
danneggia l’esistenza di un nome omonimo o parzialmente omonimo o di un 
marchio, oppure l’esistenza di prodotti che si trovano legalmente sul mercato 
da almeno cinque anni prima della data di pubblicazione di cui all’art. 50, pa-
ragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012; forniscono elementi 
sulla cui base si può concludere che il nome di cui si chiede la registrazione 
è un termine generico. 

 Il Ministero, ove le ritenesse ricevibili, seguirà la procedura prevista 
dal decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 251 del 25 ottobre 2013, prima 
dell’eventuale trasmissione della suddetta domanda di registrazione alla 
Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette opposizioni o dopo la 
loro valutazione ove pervenute, la predetta domanda sarà notificata, per la 
registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) n. 1151/2012, ai com-
petenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

      DISCIPLINARE DI PRODUZIONE  

   «FRAGOLA DELLA BASILICATA» INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA   

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Fragola della Basilicata» è riservata 
ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

  L’indicazione geografica protetta «Fragola della Basilicata» designa i 
frutti della fragola coltivata (Fragaria x ananassa), del genere Fragaria, fami-
glia delle Rosaceae, ed è riservata ai frutti di fragola derivanti da coltivazioni 
effettuate nella zona geografica delimitata dal presente disciplinare, distinta 
per una produzione a partire da novembre fino a tutto giugno, di un’ampia 
gamma di varietà di seguito indicate:  

 Sabrosa, Inspire, NSG 203, NSG 465, NSG 207, Sabrina, Melissa, 
Marisol, Flavia, Ardea, Arvem, Elide, Flaminia, Koinè, Ligea, Limvalnera, 
Marielouise, Medì, Nabila, Partenope, Primavera, Red Sayra, Red Samantha, 
Red Shaida, Red Sara, Renewal, Pajaro, Tudla, Thetis. 

 Caratteristiche dei frutti 
 forma conico allungata 
 colore rosso chiaro, intenso, brillante 

 Caratteristiche qualitative 
 sapore naturalmente dolce e fruttato 
 frutti provvisti di calice 
 gradi brix non inferiori a 7,5° 
 acidità titolabile non superiore a 9 meq/100 g; 

 Consistenza non inferiore 550 g/cmq. 
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 Calibro 
 I frutti destinati al consumo fresco devono avere un calibro minimo di 

25 mm 
  Caratteristiche sanitarie ed estetiche dei frutti:  

 integri e senza danni 
 puliti, privi di sostanze estranee visibili 
 sani, esenti da marciumi e da residui visibili di prodotti fitosanitari 
 esenti da parassiti. 

 Alle caratteristiche del prodotto possono essere applicate le tolleranze 
di qualità e di calibro previste dalla Norma di commercializzazione vigente 
(Reg. UE 543/2011, 428/2019). 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione della indicazione geografica protetta «Fragola 
della Basilicata» comprende il territorio amministrativo dei seguenti comuni: 
Bernalda, Montalbano Jonico, Montescaglioso,   Nova   Siri, Pisticci, Policoro, 
Rotondella, Scanzano Jonico, Tursi. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata documentan-
do per ognuna il prodotto in entrata e in uscita. La tracciabilità del prodotto 
è garantita attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di 
controllo, dei produttori e dei confezionatori, (e dalla tenuta dei registri di pro-
duzione e condizionamento). Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei 
relativi elenchi, saranno assoggettate alla struttura di controllo, secondo quan-
to disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 Possono fregiarsi della denominazione «Fragola della Basilicata» le 
produzioni ottenute con tecniche di coltivazione ordinarie. La coltivazione 
avviene sia in coltura protetta sia in pieno campo, in suolo e fuori suolo. 

 Le piante devono rispettare i requisiti relativi alla certificazione fitosa-
nitaria e genetica del materiale di propagazione. Si possono utilizzare le tipo-
logie di pianta a radice nuda/pianta fresca, cima radicata e frigoconservata. 

 I sesti di impianto devono essere quelli ordinariamente adottati atti a 
mantenere un perfetto equilibrio e sviluppo della pianta oltre ad una normale 
areazione e soleggiamento della stessa. La densità di piante è variabile fino 
a un massimo di 80.000 piante/ha in pieno campo e serra-tunnel serra, e 
150.000 piante/ha nel fuori suolo. La produzione unitaria massima consentita 
di «Fragola della Basilicata» è fissata in quintali 500 per ettaro in pieno campo 
e serra tunnel e in quintali 1000 per ettaro per la coltivazione in fuori suolo. 

 Gestione del suolo 
 Nella gestione del suolo si assicura un equilibrio pedologico volto a sal-

vaguardare la fertilità del suolo adeguata per la coltivazione. 
 Irrigazione 
 L’irrigazione deve essere effettuata in maniera localizzata tramite ali 

gocciolanti disposte sotto la pacciamatura; l’apporto di acqua varierà in base 
alle condizioni climatiche ed alla fase fenologica della coltura. 

 Controllo delle infestanti 
 Il controllo delle infestanti viene assicurato grazie all’uso della paccia-

matura ed è ammesso anche il diserbo tra le file. 
 Difesa fitosanitaria 
 La difesa fitosanitaria viene condotta secondo le metodologie previste 

dalla Produzione integrata obbligatoria per il controllo di patogeni e parassiti 
(direttiva europea 2009/128/CE). 

 Raccolta 
 Il periodo di raccolta della «Fragola della Basilicata» è compreso tra il 

mese di novembre e quello di giugno. Nella raccolta si selezionano i frutti che 
presentano uno stadio di maturazione omogeneo e rispettano le caratteristiche 
dei frutti e qualitative di cui all’art. 2, previste per la commercializzazione. La 
raccolta deve essere effettuata manualmente e i frutti devono essere provvisti 
di calice. 

  Le tecniche di coltivazione in suolo e fuori suolo, come la gestione della 
fertilizzazione, del controllo dei parassiti e patogeni, le tecniche di forzatura, 
sono le medesime, l’unica differenza sta nell’uso del substrato colturale; in 
coltura fuori suolo si possono utilizzare i seguenti substrati:  

 fibra di cocco; 
 lana di roccia; 
 perlite. 

 La coltivazione protetta (serra, tunnel serra) rispetto al pieno campo 
prevede la stessa gestione tranne che per la copertura delle strutture con film 
plastici. 

 Conservazione 
 È ammesso l’utilizzo di celle frigorifere per la frigo-conservazione di 

massimo tre giorni. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente geografico  

 Reputazione del nome 
 L’indicazione geografica protetta «Fragola della Basilicata» si basa sulla 

storica reputazione costruita sulla qualità del prodotto, una qualità dovuta a 
fattori specifici della zona geografica che favoriscono la coltivazione della 
fragola: pedologici e climatici, agronomici, sociali, culturali ed economici. 
Tali fattori agiscono in connessione tra loro ed hanno determinato la noto-
rietà del prodotto rispetto al luogo, tanto da identificarlo con il nome «della 
Basilicata». 

 Sperimentata nella coltivazione in aree di tutta la regione note già nei 
secoli passati per la raccolta e il consumo di fragole (il Vulture melfese, il 
Venosino, l’alta Val d’Agri, il Lagonegrese, il Metapontino), la «Fragola della 
Basilicata», nell’area delimitata trova quella più idonea alla sua coltivazione. 
Questo è dimostrato dai dati sperimentali derivanti dal Progetto pluriennale 
finalizzato MiPAAF-regioni Liste di orientamento varietale dei fruttiferi e per 
la Fragola, avviato nel 1993 conclusosi nel 2015. Il Progetto ha pubblicato gli 
esiti delle analisi comparative in Monografia Fragola, a cura di W. Faedi et 
al., Roma, MiPAAF-CRA) nel 2009 e MiPAAF-CREA (ex   CRA)   nel 2015, in 
cui si riportava il comportamento delle varietà nei diversi areali sperimentali. 
In questi lavori emerge che le fragole prodotte nell’area delimitata risultano 
superiori per consistenza, gradi Brix e minore acidità rispetto ad altri areali di 
coltivazione meridionali. 

 Il riconoscimento dato nel tempo a caratteristiche e qualità della «Fra-
gola della Basilicata», determinate dalle condizioni pedoclimatiche e am-
bientali e dall’esperienza maturata dai coltivatori nella sua produzione (da 
cui, anche di recente, nel 2016, https://agronotizie.imagelinenetwork.com/ 
agronomia/2016/04/12/fragolea-20-per-la-produzione-in-basilicata/48312 e 
nel 2019,   https://www.farodiroma.it/agricoltura-italiana-grande-varieta-della-
produzione-e-alta-tecnologia/  ), ha portato alla costruzione di solidi rapporti 
con i consumatori, che della «Fragola della Basilicata» apprezzano le par-
ticolari qualità distintive (forma, colore, consistenza, sapore naturalmente 
dolce e fruttato accompagnato a una bassa acidità) e in sede di acquisto ne 
riconoscono il maggiore prezzo rispetto a fragole di altra provenienza (fonti: 
Ortomercato di Milano; Veronamercato S.p.a. – Consultazione listini). 

 Il clima mite anche nella stagione invernale (temperature medie di 10,5 
°C e minime di 1,3 °C, che raramente si attestano al di sotto di 0°C), gli scarsi 
sbalzi termici e una piovosità media di circa 550 mm, distribuiti nei perio-
di autunno-vernini, accompagnate dalla quantità di radiazione solare annua 
che risulta tra le più elevate d’Europa, favoriscono un adeguato sviluppo 
vegeto-produttivo della fragola, determinando produzioni costanti nel tempo, 
da novembre a giugno, senza eccessivi carichi ed esaltando le caratteristiche 
qualitative e al consumo. 

 La lunga esperienza accumulata dagli agricoltori nella coltivazione della 
fragola ha permesso di valorizzare al meglio il rapporto vocazione territoriale/
potenzialità delle diverse varietà, connubio fondamentale per l’ottenimento di 
frutti di qualità. L’assortimento varietale della «Fragola della Basilicata» di 
cui all’art. 2 è ampio e deriva dalla sintesi equilibrata operata dai produttori 
fra la capacità di adattamento all’ambiente ed il gradimento suscitato nel con-
sumatore, ovvero la consolidata e riuscita combinazione fra questa fragola, 
l’ambiente e le risorse umane esistenti. 

 Tutt’oggi la produzione fragolicola dell’area delimitata è sinonimo di 
bontà e dolcezza e ciò rende il frutto particolarmente noto ai consumatori 
anche nei punti vendita della Grande distribuzione organizzata, dove il pro-
dotto è riconosciuto perché venduto utilizzando la denominazione «Fragola 
della Basilicata», con la quale si identifica la produzione dell’area indicata nel 
precedente art. 3. 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1057-5-2024

 Riferimenti storici 
 Dal punto di vista storico la coltura e la raccolta della «Fragola della 

Basilicata» si fondano e racchiudono fattori culturali (definizione di areali 
privilegiati in età greco-romana a cominciare proprio dal Metapontino, os-
sia la fascia costiera della Basilicata sul Mare Ionio), tradizionali (la fragola 
nell’alimentazione locale e nella farmacopea) e sperimentali (l’introduzione 
della coltura nei territori regionali richiamati dalla tradizione), oltre che sociali 
(l’attrattiva delle aree di produzione su comunità distanti da esse, pur sempre 
entro i confini regionali, ma coinvolte nella raccolta). La facile deperibilità ne 
sconsiglia all’inizio la commercializzazione su lunghe distanze ma il favore 
accordato al frutto, si accompagna alla sua diffusione 

 Sulla costa ionica la coltivazione della fragola prende un deciso avvio 
intorno al 1961. La provenienza dei lavoranti stagionali da diversi paesi della 
Basilicata dell’interno, dove localmente e a uso domestico si è praticata anche 
la raccolta della fragola selvatica come nel Lagonegrese, e la sperimentazione 
condotta a Venosa, a Villa d’Agri (Marsicovetere) e poi a Rotonda (PZ), a 
Valsinni e nei comuni della costa ionica, da Bernalda a   Nova   Siri (MT), os-
sia l’area geografica del Metapontino, portano nel 1969 l’Ufficio provinciale 
dell’agricoltura di Matera a introdurre nel linguaggio comune la denomina-
zione di «Fragola della Basilicata». 

 Questa scelta riconosce la cultura e la tradizione racchiuse nella denomi-
nazione e le sovrappone alla sperimentazione in atto nei territori indicati pro-
prio dalla tradizione, distribuiti fra le Province di Potenza e di Matera (distinte 
solo a partire dal 1927), esaltando le migliori condizioni climatico- ambientali 
e la qualità dei suoli più indicata alla produzione della fragola. 

 Eventi e ricette 
  Dal 1998, a partire dal quale la dicitura «Fragola della Basilicata» com-

pare nelle fatturazioni, ad oggi si sono moltiplicate le occasioni e gli eventi 
dedicati ad essa (Giornate FAI di Primavera; Fragola della Basilicata - Party). 
L’apprezzamento nei trasformati è testimoniato da ricette dolciarie presenti 
sul web, come riportato nei siti, essendo la «Fragola della Basilicata» stata 
usata per confezionare la torta di fragole più lunga del mondo (60,48 m nel 
2019 a Scanzano Jonico, MT, e 105,25 m nel 2023 a Muro Lucano, PZ, bat-
tendo entrambe il precedente record francese di m 32,24), oltre al suo impiego 
in cucina (TV2000), nella produzione di marmellate (Nonsolobuono-Gruppo 
Fini; Marco Colzani) note anche in Polonia, di tavolette di cioccolato con 
fragole (Marco Colzani), di ghiaccioli (ricetta di Michela Coppa, influencer) 
da cui:  

 Fragole della Basilicata da Scanzano Jonico alla Polonia (spot pubblicita-
rio, 20 maggio 2013,   https://www.youtube.com/watch?v=OKAMx4nEalY  ); 

 TV2000 – Il mio medico: Le proprietà delle fragole di Scanzano Jonico 
(MT) (Il mio medico, programma di TV2000, puntata 10 aprile 2015,   https://
www.youtube.com/watch?v=IMlW9H34fjs  ); 

 La7 – Gustibus: Fragole della Basilicata varietà Candonga… e non solo 
(Gustibus, programma di La7, puntata 26 maggio 2015,   https://www.youtu-
be.com/watch?v=mstUflIffuc  ); 

 Riunione del Gruppo di contatto tra produttori di fragole di Ita-
lia, Spagna e Francia (Scanzano Jonico, MT, 2 marzo 2016,   https://
agronotizie.imagelinenetwork.com/agronomia/2016/03/04/%20
fragola-la-basilicata-e-il-maggior-produttore-in-Italia/47790  ); 

 Giornate FAI di Primavera: Scanzano Jonico, Il tunnel delle fragole 
(Luogo FAI, Scanzano Jonico, MT, 16 marzo 2023,   https://fondoambiente.it/
luoghi/il-tunnel-delle-fragole?gfp  ); 

 Fragola della Basilicata – Party, evento annuale (Policoro, MT,   https://
www.italiafruit.net/un-party-dedicato-alla-fragola-della-basilicata  ); 

 Fragola & Berries, evento biennale (Policoro, MT,   https://www.myfruit.
it/eventi-fiere/2022/04/fragole-della-basilicata-la-strategia-della-filiera.html  ); 

 Campo Demo Fragola 2023 (Scanzano Jonico, MT, 28 aprile 2023, 
  https://agronotizie.imagelinenetwork.com/difesa-e-diserbo/2023/05/08/
fragola-la-botrite-si-tiene-a-bada-grazie-al-biocontrollo/79072  ); 

 La torta alle fragole più lunga del mondo è lucana: 60,48 metri (Scanza-
no Jonico, MT, 2 maggio 2019, 

 Il Messaggero,   https://www.ilmessaggero.it/alimentazione/la_torta_
piu_lunga_mondo_lucana%20_60_48_metri  - 4464971.html); 

 Record a Muro Lucano: ecco la torta di fragole più lunga del mondo 
(Muro Lucano, 6 maggio 2023, La Gazzetta del Mezzogiorno,   https://www.
lagazzettadelmezzogiorno.it/news/basilicata/1397317/record-a-muro-luca-
no-ecco-la-torta-di-fragole-piu-lunga-del-mondo.html  ); 

 Crostata con crema pasticciera e confettura extra fragola varietà «Can-
donga» della Basilicata… (In cucina con Patty,   https://blog.giallozafferano.it/
incucinaconpatty/crostata-con-crema-pasticciera-e-confettura-extra-fragola-
varieta-candonga-della-basilicata-azienda-matteini-food/  ); 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare dell’IGP «Fragola della Basilica-
ta», come richiesto dall’art. 37 del reg. UE n. 1151/12, è effettuata da CCPB 
srl Viale A. Masini 36 40126 Bologna - Tel. 051 6089811 - Fax 051 254842-
mail: ccpb@ccpb.it - pec:   dirccpb@legalmail.it 

 Art. 8. 

 Etichettatura e confezionamento 
 La «Fragola della Basilicata» può essere immessa sul mercato solo con 

il simbolo europeo dell’indicazione geografica protetta figurante sulla con-
fezione insieme al logo più avanti descritto. Parimenti sulle confezioni deve 
figurare, in caratteri chiari, indelebili e nettamente distinguibili e da ogni altra 
scritta la denominazione «Fragola della Basilicata». 

 Nello spazio immediatamente sottostante deve comparire la menzione 
«Indicazione geografica protetta». È vietata l’aggiunta alla indicazione di cui 
al comma precedente di qualsiasi qualificazione o menzioni diverse da quelle 
espressamente previste nel presente disciplinare di produzione ivi compresi 
gli aggettivi: Tipo, Fine, Superiore, Selezionato, Scelto, e similari. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali o marchi privati, purché non abbiano significato lau-
dativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente; nonché l’eventuale 
nome di aziende o di fragoleti dai quali effettivamente provengono le fragole, 
tali indicazioni potranno essere riportate in etichetta con caratteri di altezza e 
larghezza non superiori alla metà di quelli utilizzati per indicare l’indicazione 
geografica protetta. 

  La commercializzazione della «Fragola della Basilicata», ai fini dell’im-
missione sul mercato deve essere effettuata utilizzando le seguenti confezioni:  

 Cassetta in cartone, legno e/o mdf o altri prodotti ecocompatibili; 
 Cestelli in plastica e/o cartone contenenti fino a 1 kg di frutti (è richiesta 

una omogeneità di peso e di pezzatura dei cestelli all’interno della confezione; 
la pezzatura deve essere regolare). 

 Nel medesimo campo visivo deve comparire nome, ragione sociale ed 
indirizzo del produttore nonchè il peso lordo all’origine. 

 La dizione «Indicazione geografica protetta» può essere ripetuta in al-
tra parte del contenitore o dell’etichetta anche in forma di acronimo «I.G.P.» 
Deve inoltre figurare la dizione «Prodotto in Italia» per le partite destinate 
all’esportazione. 

 La proposta grafica del logo nasce da una ricerca sulle tipologie dei di-
segni e illustrazioni con cui negli antichi annali botanici era rappresentata la 
pianta e il frutto della fragola. 

 L’intento è quello di sintetizzare e rileggere in chiave moderna tratti gra-
fici troppo ricchi di dettagli per il linguaggio grafico contemporaneo che è 
minimale e stilizzato. 

 L’attenzione si è concentrata su una veduta inusuale della fragola, non 
laterale, non sezionata, bensì dall’alto. Essa permette di apprezzare la superfi-
cie liscia e lucida del frutto e, al contempo, nella sua forma circolare, rievoca 
il sole lucano che tanta parte fa sulla bontà della deliziosa fragaria. 

 Le tonalità pastello del rosso e del verde sono esaltate dal dorato degli 
acheni, a simboleggiarne la preziosità, trattandosi dei frutti veri e propri. 

 Al logo è abbinata una parte testuale contraddistinta dall’uso del clas-
sico «Goldoni Regular», un font tipografico «Serif, delicato eppure con ca-
rattere, che evoca la tradizione consolidata della produzione della fragola in 
Basilicata. 

 Inoltre tecnicamente la scelta di questo font, aggraziato e di facile lettu-
ra, trasmette un senso di fiducia e di sicurezza nei confronti del lettore. 

 Le due lettere «F» e «B» sono personalizzate e create con la composi-
zione di piccole ogive che stilizzano delle foglioline. 

  I colori adoperati in quadricromia devono rispettare le seguenti tonalità:  
 Rosso: M 4%, C 77%, Y 64%, K 0% 
 Giallo: M 8%, C 25%, Y 66%, K 0% 
 Verde: M 37%, C 28%, Y 49%, K 5% 
 Nero: M 62%, C 53%, Y 68%, K 60% 

 Eventuali ridimensionamenti dell’immagine vanno effettuati scalando 
contemporaneamente logo e font perché restino inalterate le proporzioni 
stabilite. 
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  24A02253

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0632 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,51 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,275 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4615 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86328 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,9 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3188 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9756 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6015 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9693 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7185 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,5943 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6517 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5427 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4592 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7012 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3316 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17279,87 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0054 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,628 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1467,64 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2059 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,08 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8004 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,134 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,449 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,392 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3468 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02279
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0674 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,23 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,256 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8605 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,63 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3158 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9761 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,603 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9724 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,731 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,7807 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6536 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5246 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4623 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7353 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,364 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17302,61 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0422 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,9475 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1471,21 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2732 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1022 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8047 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,44 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4543 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,536 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,534 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02280

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0686 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,57 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,242 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4575 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85945 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,35 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3193 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9757 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6225 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9774 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,733 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,7497 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6421 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4856 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4628 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7431 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,37 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17277,66 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0339 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,0435 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1469,91 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0824 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1058 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,801 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,487 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4547 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,602 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5062 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02281
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,072 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   166,76 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,152 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4587 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85675 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   392,98 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3165 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9761 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,639 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9792 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,714 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,8475 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6415 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,505 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4659 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7682 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,392 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17355,14 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0646 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,3155 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1473,23 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,267 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1215 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,799 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,94 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4581 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,691 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3377 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02282

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0714 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   168,03 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,164 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85643 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   392,28 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3205 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9764 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7052 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9779 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7995 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,8036 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6392 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5208 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4632 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7638 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3873 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17385,77 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0798 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,3191 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1474,65 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4672 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1079 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,801 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,83 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4587 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,583 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2037 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02283  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto legislativo 24 marzo 2024, n. 48, riguardante: «Disposizioni correttive al decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 207, di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2018, che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante il codice delle comunicazioni 
elettroniche.».     (Decreto legislativo pubblicato nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 87 del 13 aprile 2024).    

     Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 13, prima 
e seconda colonna, all’art. 3, comma 1, dopo il punto 5) della lettera   e)  , le lettere    a.    ,     b.    ,     c.    e    d.    sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle lettere   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)  .   

  24A02321  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 105 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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